
www.bo7.it

Un primo sguardo per conoscere meglio il nuo-
vo Pastore. A una settimana dall’ingresso del-
l’arcivescovo eletto di Bologna, monsignor Mat-
teo Maria Zuppi, proponiamo alcuni stralci di
riflessioni da lui proposte in momenti partico-
larmente importanti della sua vita. 

aluto al settore Roma centro, 26 no-
vembre 2015.
Tre parole vorrei mi accompagnassero

in questo avvento per me così diverso,
perché come sempre nell’Avvento siamo
aiutati ad accorgerci di quello che già
abbiamo, della presenza di Dio nella
nostra vita ma anche a cercarlo di nuovo
avanti a noi. La gioia, la leggerezza e la
misericordia. Papa Francesco indica un
cristiano gioioso e per questo forte. Noi
dobbiamo la gioia al prossimo e questa
comunica più di tante parole. Porto con
me la tanta gioia che ho vissuto con voi,
anche nelle difficoltà, nelle resistenze a
cambiare abitudini e convinzioni, ma
anche nelle scoperte di tanti frutti. La
leggerezza è un’umanità umile e per questo
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nuovo fisicamente in periferia, in età,
diciamo così, per lo meno matura.
Dov’è il centro, infatti? Dov’è il Signore.
Vogliatemi bene. E cerchiamo assieme
il Signore, il suo volto, andando
incontro agli altri soprattutto ai più
poveri, volendo bene tanto, e basta, più
delle delusioni, perché così fa il Signore
con noi.

Venticinquesimo di ordinazione e Pri-
me Comunioni nella parrocchia di
Santa Maria in Trastevere (Roma), 9
maggio 2006
Oggi per voi è la prima volta. Vorrei che
quando ci accostiamo alla mensa sia
per ognuno di noi come la prima volta,
con la stessa meraviglia, gioia,
riconoscenza, fiducia. L’innocenza non
è non avere sbagliato, ma farsi
abbracciare dal padre, sentirsi voluti
bene, figli, bambini. Questo pane ci
ridona l’innocenza. Oggi per me sono
venticinque anni che sono diventato
prete. Ho voluto proprio che la vostra
prima comunione coincidesse con
questo anniversario, perché la vera festa
è a lui, perché siamo tutti dei
commensali e mangiamo tutti di
questo stesso pane; perché senza lui noi
non siamo e non sono nessuno.

si fida dell’efficacia dell’amore e non della
pesantezza delle nostre preoccupazioni,
delle rigide condotte e forme di un sistema
chiuso. La leggerezza ci permette di toccare
i cuori con il soffio creatore e mostrare
un’umanità davvero trasfigurata. E’ quella
semplice di San Francesco o piena di ironia
e di tanta umanità di San Filippo Neri.
Infine La misericordia con cui ci
affacciamo a questo anno santo, da
chiedere, e quanto!, e da donare; che ci
libera dal suo contrario che è una giustizia
che finisce per condannare, che giudica
invece di salvare, che non sa dare gioia. 

Discorso nel giorno dell’ordinazione epi-
scopale, Roma 14 aprile 2012.
Davvero tutto, tutto, è grazia. Non
smetterò mai di comprendere e
ricomprendere i tanti doni di amore che
hanno accompagnato la mia vita. Farlo mi
fa bene, perché scopro quanto sono stato
amato, mi libera da orgoglio e presunzione
e mi conferma che la gioia più vera è quella
che trovo nella gioia degli altri, quella che è
donata e che vivo con il prossimo. Non c’è
gelosia nell’amore! Per grazia sono
cresciuto in una famiglia ispirata da forti e
vissuti valori religiosi, quinto figlio di sei,
da due genitori che si amavano, buoni e
cristiani; appassionato divulgatore del

Vangelo e della chiesa papà, unito alla
essenziale fermezza di mamma; con un
prozio che preferiva gli oneri agli onori ed
una zia che lievemente e con bonomia
viveva la sua vocazione religiosa. Per grazia
ho incontrato fin da giovane la Comunità
di Sant’Egidio, dove ho vissuto l’adozione
a figlio, negli anni del dopo Concilio:
speranza e impegno, carità senza confini e
preghiera, vangelo legato alla vita, radicale
e vera vocazione per tutti; comunità e
amore per i poveri; segni dei tempi e
profezia; passione per la pace e dialogo,
sono elementi che si sono trasformati con
gli anni, ma senza perdersi, alla ricerca di
una chiesa viva, che continui a dare carne
al Vangelo e a guardare con immensa
simpatia il mondo. In essa è maturata la
mia vocazione sacerdotale.

Ingresso nella parrocchia dei Santi Simo-
ne e Giuda Taddeo, Torre Angela (Roma),
ottobre 2010.
In realtà la periferia è più vicina
all’orizzonte del mondo, a dove tutti noi
siamo mandati e ci salva da chiuderci nel
piccolo universo dove pensiamo di
controllare tutto ma in realtà diventiamo
aridi e fragili perché egocentrici! La
periferia è stata la mia prima scoperta del
Vangelo. Sento per me la grazia di essere di

Il programma della giornata
l nuovo arcivescovo di Bologna,
monsignor Matteo Maria Zuppi farà

il suo ingresso solenne in diocesi saba-
to prossimo 12 dicembre. La celebra-
zione coinciderà con l’apertura del Giu-
bileo della Misericordia. La celebrazio-
ne si articolerà in: accoglienza e Messa
in San Petronio; processione alla Catte-
drale; apertura della Porta Santa e con-
clusione in Cattedrale. «Oggi – ha scrit-
to l’amministratore apostolico cardina-
le Carlo Caffarra nella sua Notificazione
in proposito – in tutte le parrocchie e
chiese della diocesi si annunci l’ingres-
so, si facciano preghiere particolari, si
invitino i fedeli ad unirsi alla celebra-
zione del 12 dicembre. Nella giornata
di sabato 12 sono sospese tutte le Mes-
se pomeridiane e serali in tutte le chie-
se del Comune di Bologna. Nelle re-
stanti parrocchie e chiese della Arcidio-
cesi – se ritenuto opportuno – si so-
spendano le celebrazioni pomeridiane
per facilitare la partecipazione alla ce-
lebrazione diocesana». Questo il pro-
gramma definitivo della giornata: in
mattinata, monsignor Zuppi arriverà in
forma privata da Roma al Santuario di
Boccadirio. Alle 10.45, incontro in San-
tuario con le comunità del Vicariato di
Setta, Savena e Sambro. Alle 11.30, par-
tenza per Bologna, visita alla Casa della
Carità di Borgo Panigale e pranzo con
gli ospiti; saluto ai residenti del Villag-
gio della Speranza e agli immigrati o-
spitati a Villa Pallavicini. Alle 13.45, so-
sta in Stazione Centrale sul luogo della
Strage del 2 Agosto. Alle 14, visita al re-
parto di Oncologia pediatrica del
Sant’Orsola. Alle 15, arrivo dell’arcive-
scovo in auto alle Due Torri; accolto
dai giovani, verrà scortato a piedi fino
in Piazza Maggiore. Entrato nella Basi-
lica di San Petronio, venererà le reli-
quie del Santo Patrono e, in presbite-
rio, riceverà il saluto dell’arcidiocesi e
della cittadinanza. Verrà data lettura
della Bolla Papale di nomina, quindi a-
vrà inizio la Messa. Al termine, si sno-
derà la processione verso la Cattedrale
metropolitana di San Pietro, per l’aper-
tura della Porta Santa del Giubileo del-
la Misericordia, cui seguirà l’ingresso in
Cattedrale dell’arcivescovo seguito dal
clero e dei fedeli. Preso posto alla sua
cattedra episcopale, l’arcivescovo im-
partirà la prima benedizione solenne.
Visitata la Cripta dei Protomartiri e la
tomba del cardinale Giacomo Biffi,
monsignor Zuppi saluterà infine in Cat-
tedrale le autorità e le rappresentanze
presenti. (C.U.) 

I

Con l’ingresso in diocesi, sabato
prossimo, del nuovo arcivescovo si
rinnova la successione apostolica

La bibliografia di monsignor Zuppi comprende
due libri dedicati al Sacramento della Riconci-
liazione e alla Quaresima. Presentiamo due
stralci per iniziare ad assaporare il suo magiste-
ro.

esù chiede a tutti di non
minimizzare il male. Lo chiede
soprattutto a quanti pensano di

non dovere cambiare, di potere con
ipocrisia convivere con il peccato tanto da
non saperlo più nemmeno riconoscere o
che pensano «che capita agli altri». Gesù
invita ad una scelta per salvare la vita.
Non si tratta di maquillage spirituale, di
estetismo esteriore, ma di rottura che
dobbiamo compiere per evitare di
perdere. «Se il tuo occhio destro ti è
motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da
te: ti conviene infatti perdere una delle
tue membra, piuttosto che tutto il tuo
corpo sia gettato nella Geenna» (Mt 5,29).
Taglialo! Solo con la chiarezza e la
radicalità si può cambiare, altrimenti non
cambia niente e ci troviamo a servire
mammona, il denaro! Questo linguaggio,
duro, provocatorio, infastidisce uomini
amanti di sé, pigramente conservatori, e
così poco abituati a perdere qualcosa di
sé. È quel linguaggio duro che tante volte
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sorprende anche i discepoli, irrita i farisei,
gli scribi, e li determinerà emotivamente
alla sua condanna a morte. In realtà Gesù
mostra una tenerezza, una misericordia
imbarazzante, ingiusta, verso i peccatori.
Ma non c’è cambiamento senza
conversione, e non si trova amore vero
senza togliersi la trave. Questa è la
proposta della riconciliazione: perdono
per cambiare il cuore. È evidente nella
parabola del fico sterile (Lc 13,7). Il
padrone ha ragione. Noi lo pensiamo
spesso degli altri, raramente di noi stessi:
“Perché deve sfruttare il terreno?”. Queste
parole ci aiutano a chiarire l’uso
sconsiderato di quello che ci è affidato ed
a porci la domanda dei frutti. “Perché
deve sfruttare il terreno? Perché
non lasciarlo ad altri che danno frutti?”.
Quell’uomo che insiste, che spera più
dell’evidenza, che non lascia 1’albero da
solo, ma si impegna a zappargli intorno
ed a mettergli il concime, è lo stesso
Signore Gesù, che con pazienza, in tanti
modi, cerca di farci dare frutti. Ha fiducia

in noi. Non può e non vuole accettare la
sterilità. Ed il peccato vuole rendere la vita
senza frutto, fine a se stessa e quindi
inutile. Sfruttare il terreno, vivere per se
stessi, significa condannarsi. A volte
crediamo così poco all’amore
che preferiamo difendere il
nostro orgoglio fino alla fine,
come Pietro, che non ignora
certo la sua debolezza ed i suoi
dubbi, che professa
enfaticamente la convinzione
in se stesso, nei suoi
sentimenti e capacità, ed in
maniera in fondo patetica e
disperata afferma di essere più
forte del male e capace di
contrastarlo. Forse Pietro non
crede che Gesù possa amarlo,
peccatore, contraddittorio e
debole com’è, perché lui stesso ha tante
difficoltà a perdonare. Fugge dalla
debolezza sua e di Gesù; cerca una forza
che risolva tutto, e non può accettare la
sofferenza del maestro. Inizia così a

scappare da se stesso e quindi da quelle
donne che inconsapevolmente gli
ricordano chi era (cfr. Lc 22,54–62). Gesù
non condanna nessuno. Gli uomini sì.
Gli uomini mettono a morte. Dio no. Gli

stessi discepoli del maestro
chiedono un fuoco dal cielo
che consumi subito chi non ha
accolto il maestro! (cfr. Lc
9,54). Loro si sentono
onnipotenti! Sono impazienti,
come i contadini che si
sorprendono della zizzania
che appare nel campo di grano
e vorrebbero risolvere subito la
contraddizione! Gesù no. Il
suo Vangelo è una bella
notizia per chi è disperato,
rovinato».
(Zuppi M., La confessione. Il per-

dono per cambiare, San Paolo 2010, pp. 53–
55)

«È difficile riconoscere le malattie che
s’impadroniscono, non desiderate e

spesso non scelte, del nostro cuore. Si
rendono evidenti in alcuni episodi, nei
quali possiamo misurare quanto
condizionano le nostre scelte.
Difficilmente riusciamo ad accorgercene
da soli e a prevenirle. Abbiamo bisogno
della Parola del Signore, luce che rivela
chi siamo, sorgente inesauribile di
sentimenti che ci aiutano a comprendere i
nostri. Gesù è il medico buono che libera
dagli spiriti impuri. Egli «parla con
autorità», quella  dell’amore, più forte del
male. Parla perché vive in prima persona
quello che annuncia agli altri. Gesù  non
insegna per compiacersi, per occupare
uno spazio, per difendere un ruolo. La
sua parola è tutto se stesso, il Verbo, ed è
tutta per noi, solo per me, per aprirmi gli
occhi e trasmettermi la sua forza che
cambia il cuore. La sua Parola realizza la
volontà del Padre, che niente della nostra
vita vada perduto. Vuole che ogni uomo
rientri in sé». 
(Zuppi M., Guarire le malattie del cuore. Iti-
nerario Quaresimale, San Paolo 2013, p. 26)

Una lunga esperienza a Roma
onsignor Matteo Maria Zuppi è na-
to a Roma nel 1955; è entrato nel

Seminario di Palestrina e ha studiato al-
la Pontificia Università Lateranense, do-
ve ha conseguito il Baccellierato in Teo-
logia. Si è laureato, inoltre, in Lettere mo-
derne all’Università di Roma. È stato or-
dinato presbitero nel 1981 ed incardina-
to nella diocesi di Roma nel 1988. Dal
2006 è Cappellano di Sua Santità. È stato
Rettore della chiesa di Santa Croce alla
Lungara (1983–2012); membro del Con-
siglio presbiterale (1995–2012;) vice par-
roco e poi parroco di Santa Maria in Tra-
stevere (1981–2010). Dal 2005 al 2010 Pre-
fetto della III Prefettura di Roma; dal 2000
al 2012 Assistente ecclesiastico generale
della Comunità di Sant’Egidio. Nel 2012
fu trasferito a Torre Angela nella parroc-
chia dei Santi Simone e Giuda Taddeo. Dal
2011 al 2012 è stato anche Prefetto della
XVII Prefettura di Roma. È autore di alcune
pubblicazioni di carattere pastorale. No-
minato Vescovo titolare di Villanova e Au-
siliare di Roma nel 2012, ha ricevuto la
consacrazione episcopale il 14 aprile del-
lo stesso anno. Il 27 ottobre scorso è sta-
to nominato arcivescovo di Bologna.

M

la biografial’ingresso in diocesi

Quando Dio perdona e ci riconcilia nella misericordia

L’immagine del manifesto per l’ingresso in diocesi del nuovo arcivescovo: monsignor Matteo Zuppi, sullo sfondo la Cattedrale di San Pietro

Pagine a cura del Centro Servizi Generali
dell’Arcidiocesi di Bologna 
Via Altabella 6 Bologna - tel. 051
64.80.707 - 051 64.80.755 fax 051
23.52.07
email: bo7@bologna.chiesacattolica.it

Abbonamento annuale: euro 58 - Conto
corrente postale n.° 24751406 intestato
ad Arcidiocesi di Bologna - C.S.G.
Per informazioni e sottoscrizioni:
051. 6480777 (dal lunedì al venerdì,
orario 9-13 e 15-17.30)

Avvento

Egli (Giovanni) percorse tutta la regione del Giordano, predicando un
battesimo di conversione per il perdono dei peccati». (Lc 3,3) 

ccade anche oggi. Molti «Giovanni» camminano al nostro fianco. Li
riconosciamo da quella strana sicurezza di chi porta una Parola che

non è sua, ma è diventata carne nella sua vita. Smascherano, per chi la
vuole vedere, la nostra parte più intima, esercitando su di noi il fasci-

no dell’autenticità, della libertà, della sapienza, facendoci sentire
una strana malinconia di qualcosa d’indefinito. Sono autorevoli al
solo guardarli per quell’essenzialità che non teme di apparire. Il
modo in cui parlano costringe a prendere sul serio che c’è la possi-

bilità di cambiare orizzonte, atteggiamento, cuore. Accade anche og-
gi: siamo chiamati a colmare le valli che ci dividono, che scaviamo
da soli, pur conferendo loro l’aspetto accattivante di dolci declivi; ad
abbassare i monti dell’orgoglio e della presunzione, che siamo mae-
stri a erigere. Accade anche oggi: siamo proprio ciascuno di noi, gli

invitati, i favoriti cui è rivolto questo invito. Siamo in tempo per rico-
noscerci gli eletti, sentire, non con le sole orecchie ma con tutto il nostro
essere, la tenerezza di Dio, che si piega sopra di noi; abbiamo ancora l’oc-
casione di comprendere che la nostra debolezza e incapacità di amare ci
rendono speciali nel cuore di Dio. Convertiamoci, cambiamo strada, vi-
vremo nella gioia della Sua presenza, nella gioia di appartenergli!

Teresa Mazzoni
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Colmare le valli che ci dividono

Caffarra alla festa
dell’Immacolata

Colletta alimentare,
scuola di umanità

Opimm, prosegue
la ristrutturazione
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Nell’attesa di Zuppi



primo piano

L’economista Zamagni a Rastignano: 
conferenza su Europa e immigrazione 

uropa ed immigrazione». Questo il tema della
conferenza che Stefano Zamagni, economista e

professore universitario, terrà venerdì 11 alle 20.45
alla biblioteca di Rastignano di Pianoro (in piazza
Piccinini 4/a). «Abbiamo chiesto al professor Zamagni
di riflettere con noi sul tema dell’immigrazione –
riferisce Federica Maranesi, presidente
dell’associazione di volontariato “Amici di Tamara e
Davide” che organizza l’evento – perché in questo
momento di confusione temiamo che la paura e
l’irrazionalità prevalgano sul pensiero; che tutti gli
stranieri vengano considerati “cattivi”, chiudendo la
società nel proprio egoismo». «Entrando nello
specifico dell’immigrazione musulmana in Europa –
ha detto Zamagni in un recente convegno –
l’Occidente può contribuire a far sì che si diffonda
l’Islam tollerante che ha in sé la possibilità di
conciliare la sua religione con la modernità, a
condizione di manifestare con chiarezza il sistema di
principi nei quali ci si riconosce, per far comprendere
al “nuovo arrivato” che diritti umani e istituzioni
imperniate sul principio di libertà hanno valore
vincolante per tutti».

E«

Fter, gli atti
del convegno
sul tomismo 

enerdì 11 dicembre alle 18
nell’Aula 7 del Convento
San Domenico (piazza S.

Domenico 13) si terrà la
presentazione degli Atti dell’VIII
Convegno annuale della Facoltà
teologica dell’Emilia Romagna
sul tema «Tomismo creativo.
Letture contemporanee del
“Doctor communis”», a cura di
padre Marco Salvioli,
domenicano. Intervengono fra
Marco Salvati, domenicano, della
Pontificia Università San
Tommaso d’Aquino (Angelicum)
di Roma e Giacomo Samek
Lodovici, dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore, sede di Milano.
Il convegno si svolse nel
Convento San Domenico il 3 e 4
dicembre 2013. 

V

n vista del Giubileo papa Fran-
cesco ha istituito i «missionari
della misericordia», normali sa-

cerdoti inviati nelle diocesi per
confessare che avranno la facoltà
di assolvere anche da quei peccati
che, per la loro gravità, possono
essere «cancellati» solo dal Peni-
tenziere maggiore o dal Vescovo.
Tra questi anche il procurato a-
borto: i «missionari della miseri-
cordia» infatti, nel corso dell’Anno
giubilare potranno assolvere sia la
madre «che ha compiuto l’aborto
sia i medici, gli operatori sanitari
e le altre persone che hanno col-
laborato a procurarlo». La «Vigna
di Rachele», apostolato interna-
zionale che accompagna donne,
uomini e coppie che hanno fatto
esperienza dell’aborto volontario
o terapeutico, ha pubblicato ma-
teriali per assistere i sacerdoti a pre-
pararsi a questa sfida. I materiali
sono disponibili sul sito dell’apo-
stolato sia sulla pagina per il clero
(www.vignadirachele.org/espe-
rienze/espersacerdoti.html) che su
quella dell’Anno della Misericordia

(www.vignadirachele.org/risorse/misericordia.html). Tra i
temi trattati la scomunica latae sententiae e le sue condizioni
attenuanti, consigli pastorali per incoraggiare ed indirizzare
i penitenti, e una discussione sul fenomeno delle confes-
sioni ripetute dell’aborto. Inoltre, i sacerdoti troveranno u-
na breve guida con consigli utili per celebrare in modo fe-
condo la Riconciliazione con chi confessa l’aborto. 

I

Un’immagine di Bologna a inizio del secolo scorso

ello scudo dello
stemma sono raf-
figurati il libro

dei Vangeli, il simbolo
del fiume e la croce co-
stantiniana. Il libro è a-
perto alla citazione di Gv
4,34–35: «Levate oculos
vestros ad messem». Ge-
sù al pozzo di Giacobbe
con la samaritana rag-
giunto dai discepoli di-
ce loro: «Il mio cibo è fa-
re la volontà di colui che
mi ha mandato e com-
piere la sua opera. Voi
non dite forse: “Ancora
quattro mesi e poi viene
la mietitura”? Ecco, io vi
dico: alzate i vostri occhi
e guardate i campi che
già biondeggiano per la
mietitura». Il fiume è
simbolo universale. Qui
evoca il Tevere e la Ro-
ma di Matteo Zuppi. Ma
il segno dell’acqua e del

fiume percorre la Sacra
Scrittura da Genesi ad A-
pocalisse. La Croce con
l’Alfa e l’Omega è segno
evocativo di Cristo cro-
cifisso e risorto, princi-
pio e fine di tutte le co-
se. Questa croce sovrasta
l’arco trionfale della Ba-
silica di Santa Maria in
Trastevere in Roma; qui
Matteo Zuppi ha vissuto
gran parte della forma-
zione e del ministero sa-
cerdotale. Lo scudo del-
lo stemma, sormontato
dalla croce a due brac-
cia, è circondato dal cap-
pello arcivescovile (cin-
que ordini di nappe).
Sotto lo scudo è raffigu-
rato il Pallio Metropoli-
tano: l’Arcivescovo di
Bologna è Metropolita
della Provincia Ecclesia-
stica che comprende an-
che le Diocesi di Ferra-

ra–Comacchio, Imola e
Faenza–Modigliana. 
Il cartiglio sottostante ri-
porta il motto episcopa-
le scelto da Mons. Zup-
pi: «Gaudium Domini
fortitudo vestra». La
gioia del Signore è la vo-
stra forza. Sono le paro-
le di Neemia, nella Ge-
rusalemme ancora in ro-
vina, al termine della
grande liturgia della pa-
rola che sancisce la rina-
scita del popolo ritorna-
to dall’esilio: «Andate,
mangiate carni grasse e
bevete vini dolci e man-
date porzioni a quelli
che nulla hanno di pre-
parato, perché questo
giorno è consacrato al Si-
gnore nostro; non vi rat-
tristate, perché la gioia
del Signore è la vostra
forza». (Ne 8,10)

Andrea Caniato

N

Lo stemma scelto
dall’arcivescovo
Matteo Zuppi 
per il suo ministero
nella nostra diocesi

Arcivescovi, storia
degli ingressi in città
DI GIAMPAOLO VENTURI

ipercorrendo gli arcivescovi di Bologna
degli ultimi centocinquant’anni, ne
trovo uno solo venuto da Roma: Carlo

Luigi Morichini, amico di Pio IX, letterato,
poeta, ministro, con studi interessanti di
carattere sociale (Roma, 1805 – 1879). Fece
il suo ingresso in città il 24 dicembre 1871,
preceduto da un significativo, quanto
deludente, scambio epistolare con il sindaco.
In fondo, Bologna, è una città particolare,
con due «cattedrali», una della Chiesa
(magisteriale), una del popolo; e allora il
contrasto fra «civile» e «religioso» era
piuttosto deciso. Fu accolto, da qualche
migliaio di bolognesi, che lo applaudirono
ed ascoltarono nella prima omelia. Non
ottenne però il regio «exequatur», e nel ’76
tornò a Roma. D’altra parte, il primo ad
ottenere l’approvazione statale – e potere
risiedere in Arcivescovado e dare valore
legale ai suoi atti – fu il cardinale Francesco
Battaglini, bolognese, docente in Seminario,
restauratore del Tomismo, ben noto alla
diocesi, apprezzato da tutte le categorie

R
politiche, che resse la diocesi dal 1882 alla
morte (1892); fatto, questo, che aprì la via al
più noto Domenico Svampa, marchigiano.
Fra gli episcopati più recenti, e ricordato a
tutt’oggi, è quello di Giovanni Battista
Nasalli Rocca, di Piacenza: nato nel 1872, fu
pastore della diocesi dal 1921 al 1952,
un’intera epoca. Entrò in diocesi il 14
gennaio del ’22. Noto soprattutto per i
Congressi eucaristici, fu forse il Vescovo che
meglio si intese con il clero bolognese. Lo
seguì Giacomo Lercaro (1891 – 1976),
genovese, già vescovo a Ravenna, che entrò
in diocesi nel 1952. Anni delicati,
cronologicamente e nel territorio. Noto
soprattutto per la sua azione successiva al
Concilio, specie in campo liturgico, alla
quale si accompagnò analoga azione di
aggiornamento nella nostra diocesi, Lercaro
rassegnò le dimissioni nel febbraio 1968,
ritirandosi a Villa San Giacomo. Successore
designato, dal luglio 1967, era Antonio
Poma (Pavia, 1910). Poma restò alla guida
della diocesi fino al febbraio 1983, quando
rinunciò, in applicazione delle nuove
norme; fu chiamato a succedergli, nel marzo,

Enrico Manfredini, di Parma (nato 1922),
già vescovo a Piacenza; non bolognese,
quindi, ma quasi. Accolto con entusiasmo
nella città, inattesamente scomparve il 16
dicembre dello stesso anno, dopo avere
accompagnato, a ottobre, a Roma i pellegrini
della diocesi. Caso singolare, che portò
nell’aprile 1984 alla chiamata di Giacomo
Biffi (Milano), accolto dallo stesso Poma
(morto nel 1985). Un anno, quello Santo,
1983 – 1984, «dei tre Arcivescovi», come il
1978 era stato l’anno «dei tre Papi». Anche
Biffi entrò a Bologna a giugno, appena dopo
la conclusione dell’Anno Santo (1984). Con
Caffarra (nato a Samboseto di Busseto nel
1938), successore di Biffi (da poco
scomparso), abbiamo ancora un ingresso in
febbraio (2004), di un emiliano, con
momento culminante cittadino in Piazza
Maggiore. Caffarra, come si ricorderà,
rinunciò alla diocesi nel 2013, ma gli venne
chiesto di restare altri due anni; fino al ritiro
definitivo e alla nomina del suo successore.
Ma questa è ancora cronaca, che si arricchirà,
fra pochi giorni, di un nuovo ingresso:
quello di monsignor Matteo Maria Zuppi.

Breve ricostruzione dell’arrivo 
dei presuli negli ultimi 150 anni,
da Carlo Morichini a Caffarra

La notificazione del cerimoniere
er la concelebrazione di sabato 12
dicembre nella Basilica di San

Petronio per l’ingresso del nuovo
arcivescovo monsignor Matteo Maria
Zuppi si danno le seguenti disposizioni:
La celebrazione eucaristica avrà inizio
alle ore 15.30. Gli arcivescovi e vescovi;
i sacerdoti invitati a celebrare in casula;
i sacerdoti, i diaconi (con stola viola),
gli accoliti e i lettori, con abiti liturgici
propri, sono pregati di presentarsi
entro le ore 15, per assumere i

P paramenti liturgici nelle cappelle
laterali a loro destinate. Concelebrano
in casula: il vicario generale delegato, il
pro-vicario generale delegato,
l’economo della diocesi, il cancelliere
arcivescovile, il camerlengo del
Capitolo metropolitano di San Pietro, i
vicari pastorali, il Collegio dei
consultori, gli officianti dei riti non
latini (con i propri paramenti). 

monsignor Massimo Nanni,
cerimoniere arcivescovile 

In San Petronio tra storia, delitti e affabulazione

Giorgio Comaschi

uarto anno di iniziative a favore di
San Petronio, e un altro grande
successo. Ne parliamo col
giornalista e attore Giorgio

Comaschi. «All’inizio ero sorpreso: “Ma
come, dopo quattro anni, vengono ancora
tante persone alle visite in San Petronio?”.
Poi basta fermarsi a riflettere sulla bellezza
e il fascino storico, religioso ma anche
estetico della Basilica. La chiave è tutta lì.
San Petronio è bellissima, punto e basta. E

Q

noi raccontiamo solo questa bellezza». 
Raccontaci come si sviluppa la visita in
San Petronio. 
Il pubblico viene fatto entrare nella Basilica
vuota, si siede e ascolta l’organo suonato da
don Riccardo Torricelli. Da qui in avanti io
e don Riccardo raccontiamo la storia della
Basilica e accompagniamo la gente. Ogni
tanto cambiamo il percorso e raccontiamo
aspetti diversi. Il rapporto fra me e don
Riccardo è molto divertente, perché c’è
intesa e lui è preparatissimo dal punto vista
della storia dell’arte. La visita si conclude
con una mia affabulazione, quest’anno
dedicata alle nobili famiglie bolognesi. 
E le cene con delitto, come sono andate? 
Questa è stata una grande sorpresa anche
per me. Ho cercato di cambiare la vecchia
formula e faccio recitare la gente, così a
volte scopro dei veri attori. Ma anche qui il
contesto è fondamentale, la sala, sopra alla
navata, è di rara bellezza. Ci sono mille

sorprese e finestre
segrete e tanto
altro… 
Un invito ai bolo-
gnesi a contribuire
ai lavori di restauro
di San Petronio. 
Credo che se uno è
bolognese e ama la
propria città debba
per forza amare
anche la sua Basilica.
Organizziamo queste iniziative insieme agli
Amici di San Petronio e all’associazione
«Succede solo a Bologna» per sensibilizzare
più gente possibile e per dare la possibilità
di partecipare concretamente al restauro. Ci
sono alcuni interventi urgenti; quello è il
fine primario e non va mai perso di vista. 
Un ultimo consiglio. 
Se volete donare, questo periodo di Natale
è il momento per farlo; il momento in cui

la Basilica ne ha più bisogno. Non bisogna
mai dimenticare che lo spettacolo non è
quello che faccio io, il vero spettacolo è San
Petronio. Un altro spettacolo eccezionale è
la terrazza panoramica di piazza Galvani,
inaugurata da poco. Un invito a tutti i
bolognesi a visitarla ed a partecipare alla
raccolta fondi: è un modo per sentirci
insieme. 

Gianluigi Pagani

Intervista a Giorgio Comaschi
protagonista di alcune delle
iniziative a favore della basilica 
Parla delle visite guidate da lui
condotte con don Riccardo Torricelli
e delle misteriose «cene con delitto»

Terrazza panoramica, grande successo di visite
rande successo per la terrazza panoramica di San Petronio, che
ogni fine settimana accoglie centinaia di visitatori. Da oltre 56

metri di altezza, raggiungibili con un comodo ascensore, si gode
di una visuale eccezionale su Bologna. «E’ un’occasione unica – af-
ferma Lisa Marzari degli Amici di San Petronio – per aiutare i la-
vori di restauro della Basilica con il pagamento di un piccolo bi-
glietto di entrata». Gli orari di apertura della terrazza sono: saba-
to, domenica e festivi (per tutto il periodo natalizio) dalle 10 alle
16,30; dal lunedì al venerdì, invece, ci sono quattro ingressi alle
11, 12, 15 e 16. Infoline 346/5768400.

G

Vigna di Rachele,
confessare l’aborto

l’ingresso di Zuppi

sulla basilica
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vita ecclesiale
Don Fabrizio Peli consigliere spirituale
di Rinnovamento nello Spirito Santo

a Conferenza episcopale regionale, pre-
sieduta dal cardinale Caffarra ha appro-
vato la nomina di  don Fabrizio Peli, con

don Fulvio Bresciani di Ravenna, a Consiglie-
re spirituale regionale del Movimento «Rin-
novamento nello Spirito Santo». Al neo Con-
sigliere spirituale abbiamo rivolto alcune do-
mande. 
Quale è l’origine dell’associazione?
E’ definita associazione dal punto di vista le-
gale, ma il termine più corretto è: corrente di
grazia, nella Chiesa e per la Chiesa, o movi-
mento di evangelizzazione. Secondo i suoi ap-
partenenti il Rinnovamento è nato per ispira-
zione dello Spirito Santo da un piccolo grup-
po di preghiera, che si è poi sviluppato diven-
tando quello che è diventato in tutto il mon-
do.  
Come si è avvicinato al movimento?
Ho frequentato degli amici che ne facevano
parte e l’ho valutato positivamente, anche per-
ché assolutamente coerente con quello che
raccontano gli Atti degli Apostoli in riferimento
alla vita della Chiesa agli inizi. Due mesi do-

po l’ordinazione sacerdotale, mi sono recato
a Loreto al ritiro spirituale nazionale dei sa-
cerdoti ed ho chiesto di ricevere la preghiera
di effusione dello Spirito Santo, ricevuta sot-
to la Santa Casa. Vorrei far notare non a caso
che il mio cammino di conversione iniziò a
seguito della preghiera di consacrazione alla
Sacra Famiglia. Quando diventai sacerdote, il
Consigliere spirituale diocesano non c’ era ed
io, quando potevo cercavo di dare una mano,
celebrando qualche Messa e frequentando il
gruppo a me vicino. Un anno dopo, il coor-
dinatore regionale precedente mi chiese se po-
tevo occuparmi della Fraternità sacerdotale re-
gionale che comprende sacerdoti, diaconi e
religiosi. Si trattava solo di un servizio che non
necessitava di un mandato del vescovo. L’in-
carico ufficiale di Consigliere spirituale dioce-
sano arrivò l’8 febbraio 2013. Ora, quello di
Consigliere spirituale regionale è stata una bel-
la sorpresa; un atto di grande generosità dei Ve-
scovi della Regione quello di donare due pre-
ti al Rinnovamento.

Roberto Bevilacqua

L
opo mesi di lavori, martedì 8 dicembre, solenità dell’Immacolata, sa-
ranno inaugurati la rampa per disabili e lo scalone d’accesso alla chie-

sa di Porretta che venera Maria proprio sotto questo titolo. Alle ore 17 sarà
celebrata la Messa, presieduta dal vescovo ausiliare emerito monsignor Er-
nesto Vecchi. Al termine della funzione religiosa, quindi attorno alle 18, si
procederà all’inaugurazione e alla benedizione dei lavori compiuti per faci-
litare l’accesso dei fedeli. A conclusione del pomeriggio, la festa proseguirà
con un momento conviviale: sarà presente il locale gruppo alpini, che of-
frirà vin brulé e cioccolata agli intervenuti. Qualche tempo fa è stata aperta
una sottoscrizione per chi desiderava contribuire alle spese di realizzazione
dell’opera, finanziando uno o più gradini. (S.G.)  

D

I presepi antichi e moderni del Davia Bargellini
ompie otto anni la tradizione per
cui il Museo Davia Bargellini mette
a confronto alcuni pezzi del suo

ricco repertorio di presepi del Settecento,
dell’Ottocento e del primo Novecento con
le opere di artisti contemporanei. La
mostra di quest’anno, curata da Silvia
Battistini –Istituzione Bologna Musei con
la collaborazione di Gioia e Fernando
Lanzi del Centro Studi per la Cultura
popolare, si snoda in quattro sale del
Museo e presenta opere di tre artiste
bolognesi. Carla Righi ha esposto in
Cattedrale e nella rassegna degli Amici del
Presepio, iniziò la sua opera nella
parrocchia di Castel d’Aiano, e la continua
in quella di Santa Lucia di Casalecchio;
Maria Luisa Zarri ha contribuito sovente
alla rassegna; Elena Succi viene dalla
scuola di Nicola Zamboni e Sara Bolzani.
Ogni presepio moderno è «in dialogo»

con un gruppo antico, mostrando insieme
fedeltà alla tradizione e innovazione. Si
notano i grandi angeli che caratterizzano i
gruppi monocromatici di Righi, che, per
atteggiamento, sono una novità
nell’iconografia presepiale. Vediamo qui
anche la sua figura della «Curiosa», che
arricchisce da tempo i presepi bolognesi, e
che è stata letteralmente «inventata» per la
parrocchia di Castel d’Aiano, da dove si è
diffusa in diocesi. Della Zarri troviamo
una «Sacra Famiglia con angeli» in un
ovale, individuabile come presepio
proprio per l’elegante mangiatoia: il pezzo
è in dialogo con un ovale della «Madonna
con Bambino e due cherubini». Simili
opere trovavano la loro tipica
collocazione  alla sommità della prima
rampa dello scalone dei grandi palazzi
senatori bolognesi. Della stessa autrice
vediamo anche un omaggio a Ivan

Dimitrov, con il «presepio dormiente» da
lui introdotto a Bologna, in cui tutti sono
addormentati, quasi a rappresentare il
verso della famosa «Stille nacht», «schlafe
in himmlischer Ruh» «dormi nella pace
celestiale». Di Succi troviamo un bozzetto
del presepio che si potrà ammirare,
colorato e a grandi figure, nel cortile
d’onore del Palazzo Comunale: è in
terracotta, e mostra la Sacra Famiglia
nell’intimità raccolta e stupita che segue la
nascita: una famiglia che «è per tutte
altre», dice l’autrice. 
Una sorpresa è poi il presepe in carta,
posto all’interno della «Casa di bambole»
settecentesca del museo, frutto
dell’intrusione del fumettista Benoit
Preteseille, che ha realizzato figure
chiaramente ispirate all’iconografia
presepiale cinquecentesca di area
germanica.

C

L’arcivescovo alla Casa di reclusione
a Castelfranco Emilia

arà l’istituto penitenziario di
Castelfranco Emilia uno dei

primi luoghi visitati dal nuovo
arcivescovo Matteo Maria Zup-
pi. Domenica 13 alle 10 l’Arci-
vescovo presiederà la Messa, in
preparazione al Natale, e visi-
terà la struttura, incontrando i
detenuti. Alla celebrazione par-
teciperanno, oltre ai detenuti, il

personale di servizio e i volontari, che collabora-
no provvedendo alle piccole necessità quotidia-
ne dei reclusi. L’istituto, che è Casa di pena dal
1805, è stato trasformato, nel 2005, da sola Casa
di lavoro a Casa di reclusione a custodia attenu-
ta, composta da due distinte sezioni detentive di
cui una per detenuti definitivi tossicodipendenti
e la seconda per internati, cioè per soggetti sot-
toposti ad una misura di sicurezza detentiva. At-
tualmente la struttura ospita 108 tra detenuti e
internati, di tutte le età e in maggior parte italia-
ni. Gli internati, che sono in netta maggioranza
rispetto ai detenuti, sono impegnati in attività
prevalentemente agricole. (R.F.)

S

Le Missionarie: «Il nostro
sguardo, nel giorno della
solennità, è attirato da una
donna vestita di sole: il suo

splendore illumina i nostri
volti. Padre Kolbe desiderava
che ogni persona si avvicinasse
a lei, si rendesse simile a lei»

Quando visitarli

La mostra «Presepi al
presente. Nel solco della
tradizione bolognese» è
aperta al Museo Davia
Bargellini (Strada Maggiore
44) fino al 17 gennaio,
martedì–sabato 9–14,
domenica e festivi 9–13;
chiuso Natale e Capodanno.
Visite guidate: martedì 8 ore
10.30 a cura di Fernando
Lanzi (Centro studi per la
Cultura popolare); domenica
13 ore 10.30 «La festa di
Santa Lucia in un racconto di
Giovanni Guareschi», di
Giulia Berlingozzi. A seguire
Concerto natalizio.

«Se ci mettiamo alla scuola
di Maria, lei ci guarderà
con compiacenza, perché
vedrà riprodursi in noi i
tratti della sua bellezza»

utta bella sei
Maria». Il nostro
sguardo, nel giorno

della solennità
dell’Immacolata, è attirato
da una donna vestita di
sole: il suo splendore
illumina i nostri volti e ci
dona speranza in questo
tempo di luci e ombre. Il
Concilio Vaticano II
presenta Maria come «la
tutta santa e immune da
ogni macchia di peccato,
adornata fin dal primo
istante della sua concezione
dagli splendori di una
santità del tutto singolare»
(LG 56). Con lei si ritorna
alle pure origini
dell’umanità. Maria è
«nuova terra e nuovo cielo,
una creatura che non ha
ereditato nulla dell’antico
fermento, nuova pasta e
inizio di una nuova stirpe»
(Nicola Cabasilas, teologo
bizantino). Padre Kolbe,
con convinzione profonda e
amore appassionato,
desiderava che ogni persona
si avvicinasse a lei, si
rendesse simile a lei, per
realizzare lo stupendo
progetto descrittoci da San
Paolo nella Lettera agli
Efesini: «Essere santi e
immacolati al Suo cospetto
nell’amore» (Ef 1,4). Un
amore che in lui si è reso
visibile attraverso il dono di
sé, fino al martirio. La
Solennità dell’Immacolata
Concezione quest’anno più
che mai  è un invito a «non
accogliere invano la grazia
di Dio» (2 Cor 6,1), ad
aprire le porte della Sua
misericordia, del Suo
amore. Un giorno fu chiesto
a un ateo ormai alla fine
della vita come si sentisse
nella sua coscienza. Rispose:
«Ho vissuto tutta la vita con
la strana sensazione di uno
che viaggia senza biglietto».

T« Vivere senza grazia è come
viaggiare nella vita senza
biglietto. Maria risponde
alla pienezza del dono con
la pienezza della fede: la
grazia infatti non può agire
se non trova l’accoglienza,
grazia e fede sono i due
piedi per camminare, le due
ali per volare. Se ci
mettiamo alla scuola di
Maria lei ci guarderà con
infinita compiacenza,
perché vedrà riprodursi
poco a poco in noi i tratti
della sua bellezza, sarà felice
di noi com’è felice una
mamma quando vede suo
figlio che le assomiglia.
Fiduciosi ci rivolgiamo a lei
con le parole della liturgia:
«Benedetta sei tu, Vergine
Maria, dal Signore Dio
altissimo, fra tutte le donne
della terra. Noi vogliamo
seguirti, o Immacolata,
attratti dalla tua santità».

Missionarie
dell’Immacolata

A fianco, lo scalone e la rampa
per disabili di accesso alla
chiesa dell’Immacolata
Concezione di Porretta Terme

L’Immacolata ci dona speranza

«In Maria l’umanità nella sua originale dignità»
ari Bolognesi,  
la solennità dell’Immacolata Concezione di Maria è giorno di

grazia e di lode al Signore per le meraviglie che ha operato nella
sua Madre Santissima. Nella persona di Maria noi possiamo
contemplare l’umanità pienamente reintegrata nella sua
originale dignità. Ella diventa dunque segno sicuro di speranza
per il nostro cammino, fattosi oggi particolarmente faticoso ed
incerto. Con tali convinzioni interiori vi invito tutti a celebrare
anche quest’anno la Solennità dell’Immacolata e a partecipare
alla Fiorita, che si svolgerà nel pomeriggio di martedì 8
dicembre in piazza Malpighi. Alla benedetta Madre di Dio
affidiamo ancora una volta la nostra Città.

cardinale Carlo Caffarra, amministratore apostolico

C

Porretta, nuova scala per la chiesa

DI PAOLO ZUFFADA

n appuntamento ormai più che
tradizionale, visto che viene proposto
da oltre trent’anni: l’«Avvento di

fraternità», nella Terza Domenica di Avvento
(quest’anno, domenica prossima 13
dicembre). In quella giornata, tutte le offerte
che verranno raccolte durante le Messe nelle
parrocchie e nelle chiese della diocesi
saranno versate alla Caritas diocesana, che le
destinerà, in particolare, alla Mensa della
Fraternità «San Petronio» di via Santa
Caterina, e ai servizi che nei locali attigui
vengono forniti dalla Fondazione San
Petronio: docce, Punto di incontro,
«sportine» di alimenti e, da quest’anno,
anche una barberia. «L’Avvento di Fraternità
– sottolinea il presidente della Fondazione
S. Petronio Paolo Santini – è appuntamento
molto importante per noi. E’ grazie al
contributo fornitoci dalle offerte che
riusciamo a coprire parte delle spese di
gestione della mensa e dei servizi collegati.
E’ questa inoltre un’occasione preziosa per
far conoscere la nostra realtà soprattutto dai
giovani: abbiamo sempre bisogno infatti di
nuovi volontari motivati. La Mensa della
Fraternità – continua Santini – aperta 365
giorni all’anno, ogni sera distribuisce un
pasto a più di 200 ospiti, serviti dai
volontari. Le presenze degli italiani sono in

U
percentuale del 60%, quelle degli stranieri
(in aumento) del 40. Nel 2014 sono state
fornite 2800 docce, e quest’anno siamo già
arrivati quasi a tremila (ad ogni doccia viene
dato gratuitamente un cambio completo di
biancheria intima). Poi c’è il servizio di
barberia, attivo dal maggio di quest’anno,
per il quale abbiamo avuto mediamente 300
richieste in questi mesi. Anche qui, mentre il
materiale è acquistato da noi, il servizio è
fornito da barbieri professionisti volontari
legati a Confartigianato. Infine le «sportine»
con generi di prima necessità, distribuite a
famiglie bisognose segnalate dal Centro di
ascolto Caritas diocesana: il servizio ha
raggiunto quest’anno 3800 persone».
Proprio mentre Caritas italiana rilancia a
due mesi dall’appello del Papa il progetto di
accoglienza e integrazione «Rifugiato a casa
mia», qualcosa si muove anche nella nostra
diocesi. «Al progetto nazionale – dice il
direttore di Caritas diocesana Mario Marchi
– affianchiamo il nostro, “Accoglienza
profughi nelle parrocchie”. Molto
importante è stato a questo proposito
l’incontro di martedì 24 novembre scorso
con le parrocchie che hanno dato concreta
disponibilità all’accoglienza: sono venti
parrocchie, con una disponibilità di
accoglienza per un totale di 25 persone. Ora
si può iniziare l’iter burocratico con buone
prospettive».

Avvento di fraternità e accoglienza

Messa solenne in San Petronio
artedì, 8 dicembre, la Chiesa celebra la solennità
dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine

Maria. In tale occasione, il cardinale Carlo Caffarra
celebrerà la Messa solenne alle 11.30 nella Basilica di
San Petronio. Nella Basilica di San Francesco, alle 9
Messa e alle 9.45 corteo di apertura della Fiorita
all’Immacolata di piazza Malpighi, con la rappresentanza
delle Famiglie francescane, delle Fraternità secolari e
della Milizia dell’Immacolata. Alle 16, davanti alla
colonna con in cima la statua dell’Immacolata in piazza
Malpighi, omaggio floreale dell’arcivescovo, dei Vigili del
Fuoco, delle associazioni cattoliche ed enti cittadini.
Seguirà, nella basilica di San Francesco, il canto dei
secondi vespri presieduti dal cardinale.

M

«L’Immacolata
Concezione» di Murillo

8 dicembre.Si ripete anche quest’anno la tradizione della «Fiorita»
L’omaggio a Maria in piazza Malpighi, presieduto dal cardinale Caffarra

Una delle opere in mostra: la Natività di Carla Righi

Da anni il museo mette a confronto alcuni
pezzi del suo ricco repertorio del Settecento,
Ottocento e primo Novecento con le opere di
artisti contemporanei: quest’anno, di tre donne
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società
Biblioteca Sala Borsa, sui volumi usurati 
il lavoro prezioso di un gruppo di volontarie

el Medioevo la conservazione della co-
noscenza passò attraverso i monasteri di
tutta Europa. Se leggiamo Orazio, Sene-

ca o Aristotele, lo dobbiamo a migliaia di mo-
naci che dedicarono la vita a copiare testi anti-
chi in nuove pergamene. E probabilmente fu la
disubbidienza di qualche giovane novizio a
permettere la trasmissione dei passionali carmi
di Catullo, trovati ben nascosti negli scaffali
delle biblioteche monastiche. Ma guardiamo
alla nostra Sala Borsa. Ha circa 170.000 volu-
mi: se ne leggessimo uno al giorno, impieghe-
remmo più di 450 anni. Eppure, anche se i
tempi cambiano, le necessità rimangono le
stesse: oggi i custodi che conservano la cono-
scenza sono una manciata di signore, perlopiù
in pensione, che armate di pazienza, garbo e
pasticcini si incontrano ogni venerdì pomerig-
gio in Sala Borsa. Fanno parte dell’associazione
Biblio Bologna, nata nel 2010 per promuovere
attività di volontariato nelle biblioteche bolo-
gnesi. Con sapienza artigiana armeggiano fra
colle e strumenti per ridare la vita ai libri che –

N usurati dal tempo e da qualche incivile – sareb-
bero destinati al macero. Invece, con qualche
ora di lavoro, tornano nuovi: «A vederle da
lontano sembrano un piccolo circolo di ricamo
– racconta Silvia Masi, responsabile della Bi-
blioteca – invece compiono un lavoro che per
noi è preziosissimo. Se dovessimo chiedere
questi servizi a un rilegatore professionista i co-
sti diventerebbero insostenibili, grazie all’asso-
ciazione invece possiamo rimetterli in circolo».
Ogni anno ne vengono riparati almeno un mi-
gliaio, e al piacere per la trasmissione della co-
noscenza si unisce anche la gioia per la risco-
perta di una delle tante attività manuali che
vanno scomparendo. Di fronte al moderno che
avanza, grazie a questo piccolo baluardo di ci-
viltà i libri hanno ancora il profumo dell’anti-
chità, l’insostituibile consistenza della carta, e
forse anche il sapore del grano. Perché come a-
mava ripetere l’Adriano di Marguerite Yource-
nar «fondare biblioteche è come costruire gra-
nai pubblici, ammassare riserve contro l’inver-
no dello spirito». (A.C.)

Colletta, una scuola di umanità

L’ente sostiene l’iniziativa per
un pasto al giorno ai bisognosi
della mensa «Padre Ernesto»

a bellezza disarmata» è il titolo del
primo libro di Julián Carrón, re-
sponsabile del Movimento di Co-

munione e Liberazione. Il volume, edito da
Rizzoli, sarà presentato giovedì 10 a Bologna
(ore 21, Teatro Manzoni, via Dé Monari 1/2,
ingresso libero fino a esaurimento posti). Ol-
tre a Carrón interverrà Antonio Polito, vice-
direttore del Corriere della Sera. Coordina
l’incontro Luigi Benatti, responsabile dioce-
sano della Fraternità di Comunione e Libe-
razione. Inevitabilmente si parlerà anche dei
fatti di Parigi. «Noi europei – è la tesi del suc-
cessore di don Giussani – abbiamo ciò che i
nostri padri hanno desiderato: un’Europa co-
me spazio di libertà, in cui ciascuno può es-
sere ciò che vuole. Così il Vecchio Continen-
te è diventato un crogiuolo di  visioni del
mondo le più diverse. Ciò che è successo in
Francia documenta che questo spazio libero
non si preserva da sé: può essere minacciato

L« da chi teme la libertà e vuole imporre con la
violenza la propria visione delle cose». Che ri-
sposta dare a una simile minaccia? Occorrerà,
spiega il sacerdote, «difendere quello spazio
con tutti i mezzi legali e politici, a partire dal
dialogo con i Paesi arabi disponibili a impe-
dire un disastro che danneggerebbe anche lo-
ro e da una adeguata cornice giuridica che ga-
rantisca un’autentica libertà religiosa per tut-
ti». Ma ciò non basta. Gli esecutori della stra-
ge, ricorda «sono immigrati istruiti e formati
come cittadini europei». La vera sfida, sinte-
tizza don Carrón, «è di natura culturale e il
suo terreno è la vita quotidiana». Spazio di li-
bertà, conclude, «vuol dire spazio per dirsi, o-
gnuno o insieme, davanti a tutti. Ciascuno
metta a disposizione di tutti la sua visione e
il suo modo di vivere. Questa condivisione ci
farà incontrare a partire dall’esperienza reale
di ciascuno e non da stereotipi ideologici che
rendono impossibile il dialogo». (S.A.)

DI CATERINA DALL’OLIO

n Emilia Romagna, in occasione della
diciannovesima Giornata Nazionale
della Colletta Alimentare, che si è

tenuta sabato 28 novembre, sono stati
raccolti 897.502 chilogrammi di
alimenti, grazie al sostegno di circa
18.800 volontari in 1.214 punti vendita.
In tutta Italia sono state raccolte 8.990
tonnellate di alimenti che verranno
distribuiti nei prossimi mesi alle oltre
8.000 strutture caritative convenzionate

con Banco Alimentare onlus, e andranno
a sostenere un milione e mezzo di
persone bisognose. Nella provincia di
Bologna (esclusa Imola) più di 4mila
volontari hanno roccolto oltre 200mila
chili di beni primari e a lunga
conservazione quali biscotti, farina,
pelati, pasta, latte liofilizzato, tonno e
inscatolati vari. 
«Quest’anno abbiamo registrato una
sostanziale tenuta dei volumi raccolti,
8.990 rispetto alle 9.201 dell’anno
scorso, frutto di un certo turnover dei
negozi che hanno aderito e del
proliferare di più occasionali iniziative di
raccolta di alimenti – spiega Andrea
Giussani, presidente della Fondazione
Banco Alimentare –. Quello
che ci entusiasma è il
significativo incremento del
numero degli amici
volontari, che ormai
superano i 140 mila in
tutta Italia. Molti si sono
aggiunti in modo
imprevisto durante la
Colletta, coinvolti da ciò
che hanno incontrato».
«Certo non è casuale –
continua Giussani – che in
tempi di perdurante crisi e
di paura per le serie
minacce alla semplice
convivenza civile, ci siano
adulti e giovani, bambini e
anziani, di etnie del tutto
diverse, che fanno i
volontari gomito a gomito
o donano alimenti,
sottraendoli in alcuni casi

I
dalla loro povera spesa».  Quest’anno a
guidare le spese generose di carità sono
state la parole di Papa Francesco che
invitano a «educarci all’umanità, a
riconoscere l’umanità presente in ogni
persona, bisognosa di tutto». «Abbiamo
sperimentato concretamente – conclude
il presidente Giussani – che provocare
occasioni per guardarsi negli occhi, per
fare insieme piccoli gesti quotidiani, per
occuparsi dell’altro, anche solo per poco,
fa condividere il senso della vita e fa
uscire il meglio di sé. Ce lo hanno
raccontato, qualche notte fa, anche gli
amici del Banco Alimentare di Parigi che,
nella Colletta che si svolgeva
contemporaneamente anche in Francia,
hanno visto moltiplicarsi il numero dei
volontari di ogni nazionalità europea ed
extraeuropea, offertisi negli ultimi giorni,
desiderosi anche di sfidare ogni paura».
Rispetto al 2014, nella raccolta di
alimenti si è avuto un decremento
dell’8%, dovuto alla mancata adesione
all’iniziativa da parte di due catene GDO,
una in modo totale e l’altra parziale. Il
calo è stato contenuto grazie al lavoro di
ricerca e coinvolgimento di nuovi punti
vendita locali. I prodotti raccolti saranno
distribuiti, in Emilia Romagna, alle 800
strutture caritative accreditate che sul
territorio regionale assistono oltre
134.600 persone bisognose.
«Desideriamo ringraziare tutti coloro che
con noi hanno costruito questo evento –
ha dichiarato Giovanni De Santis,
presidente di Fondazione Banco
Alimentare Emilia Romagna Onlus –.
Quello che non si pesa in chilogrammi è
stato il grande spettacolo di libertà e
quindi di bellezza che ci ha riempito gli
occhi e il cuore».

Lions Castel San Pietro, pasta per i poveri
nche quest’anno come già lo scorso, l’8 dicembre,
solennità dell’Immacolata, in occasione della

«Fiorita» in piazza XX Settembre a Castel San Pietro, alle
15 il locale Lions Club, in collaborazione con il pastificio
Granarolo, consegnerà alla Caritas locale 15 quintali di
pasta, a sostegno delle persone e delle famiglie in
situazione di grave disagio a causa della perdurante crisi
che ha colpito anche il nostro territorio. Alla consegna
del carico alla Caritas castellana e a quella di Osteria
Grande saranno presenti i volontari che operano
quotidianamente nelle due Caritas e una rappresentanza
di Lions Club e Leo Club (settore giovanile) di Castel San
Pietro. Le operazioni si svolgeranno al termine della
cerimonia religiosa che prevede l’intervento dei Vigili del
Fuoco per deporre in capo alla statua della Madonna la
tradizionale corona di fiori.

A

er festeggiare i 70 anni dalla sua
fondazione, il Csi, Centro sportivo
italiano – Comitato provinciale di

Bologna, ha scelto di essere al fianco di
Antoniano onlus sostenendo «Operazione
Pane», l’iniziativa di Antoniano onlus
volta a garantire un pasto, ogni giorno, a
tutte le persone bisognose che si
rivolgono alla mensa «Padre Ernesto
Caroli». Unire sport e solidarietà per
aiutare le persone in difficoltà, questo è
l’obiettivo del progetto «Pane e Sport» che
vede coinvolto tutto il mondo Csi, a
partire dai dirigenti del Comitato
provinciale passando attraverso le società

P

sportive, fino agli atleti di alto livello che
oggi militano nelle squadre ad esso
affiliate e che con entusiasmo hanno
deciso di fungere da testimonial per
promuovere l’iniziativa. Csi ospiterà
Antoniano nelle sue iniziative sportive,
sensibilizzando il proprio pubblico e
supportando l’organizzazione nella
raccolta fondi a sostegno della Mensa
Padre Ernesto. In questo modo
contribuirà in modo concreto a mettere i
pasti in tavola per gli ospiti della mensa
di Antoniano, durante tutto il 2016.
Partner di progetto Emil Banca, che con il
Centro sportivo italiano condivide una
lunga storia legata al mondo dello sport e
delle associazioni di volontariato: in
particolare per i valori di ispirazione
cattolica, votati alla solidarietà, e per un
impegno costante e proficuo a favore
dello sviluppo sociale, culturale ed

educativo del territorio in cui opera.
Alla presentazione di Operazione Pane e
Sport il direttore dell’Antoniano frà
Alessandro Caspoli, ha messo in rilevo
come «ogni gesto, grande o piccolo che
sia, contribuisca in modo importante e
fondamentale alla riuscita di un progetto
che per noi è una sfida quotidiana. Ogni
mattina veniamo in mensa con un
obiettivo: dare un pasto e iniziare un
percorso con tutte le persone che ce lo
chiedono. Non sappiamo se riusciremo a
raggiungerlo o meno, ma se non ci
provassimo falliremmo la nostra missione
di esseri umani». Erano al suo fianco il
presidente del Centro sportivo italiano di
Bologna Andrea De David, che ha
lanciato anche la «camminata» di martedì
8 a San Luca, e il direttore generale di
Emil Banca Daniele Ravaglia, che ha
annunciato il sostegno, sia economico

che di volontari, in modo particolare
nella settimana di Natale. Dopo la
presentazione alcuni testimonial,
«volontari speciali», hanno servito il
pranzo ad un centinaio di persone
bisognose: Marco Di Vaio, Roberto
Brunamonti, Davide Lamma, Arianna
Barbieri e Mirco di Tora, si sono
dimostrati dei veri campioni di umanità.

«Pane e sport», il Csi aiuta l’Antoniano
Incontri sulla demenza

Proseguono nella
parrocchia di San
Severino (Largo Lercaro
3) gli incontri con
Letizia Espanoli,
assistente sociale,
consulente e formatrice,
organizzati dalla Casa di
accoglienza «Beata
Vergine delle Grazie», sul
tema «Sente–Menza: la
vita non finisce con la
diagnosi. Le emozioni e
i comportamenti nella
relazione con la persona
affetta da demenza.». Il
prossimo sarà giovedì 10
alle 20.30.

Nella foto accanto: Di Vaio,
Brunamonti, Lamma, Barbieri
e Di Tora

Quest’anno sono stati raccolti
897.502 chili di alimenti, grazie 
al sostegno di circa 18.800
volontari in 1.214 punti vendita:
un leggero calo rispetto al 2014 
ma sono aumentati i volontari

Bilancio della raccolta di alimenti che si è
svolta sabato 28 novembre, promossa 
dalla Fondazione Banco Alimentare onlus 

Protezione civile, la Regione investe risorse
l sistema regionale di protezione civile si irrobustisce e consoli-
da la propria organizzazione sul territorio emiliano–romagnolo.

La Regione ha approvato il Programma 2015 degli interventi a po-
tenziamento della rete dei Centri e Presidi di protezione civile a li-
vello comunale, sovracomunale e provinciale, con uno stanzia-
mento di risorse pari a 3 milioni 200mila euro sul bilancio 2015.
Nel complesso si tratta di 63 interventi di finanziamento, di cui 38

destinati a strutture
già esistenti o già so-
stenute in passato,
25 a sedi operative
nuove o mai finan-
ziate. E’ la prima
volta che la Regione
stanzia e destina a-
gli enti locali risorse
proprie per raffor-
zare e completare i
presidi di protezio-
ne civile sul territo-
rio. Dal 2000 ad og-
gi, gli oltre 20milio-
ni di euro investiti
per interventi sulla
rete territoriale del-
l’Emilia–Romagna
sono state risorse
statali messe a di-
sposizione attraver-
so il Fondo regiona-
le di Protezione ci-
vile, istituito dalla
legge 388/2000, e
non più rifinanzia-
to dal 2008. (C.D.O.)
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«La bellezza disarmata» di Carron, presentazione giovedì

A destra, la Biblioteca
SalaBorsa

Immacolata

Don Julian Carron
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Tra la Vita e la Morte,
storia di confraternite

Maestro della Bibbia Latina 18, «Statuti e matricole dei devoti Battuti di Santa Maria della Vita», 1286 ca, Bologna, Archiginnasio

Vengono esposte oltre 50 opere
provenienti da importanti
istituzioni cittadine, tra cui
Museo della Sanità,
Biblioteca dell’Archiginnasio,
Pinacoteca, Musei Civici
d’Arte Antica e da privati

DI CHIARA SIRK

l Museo Civico Medievale (via
Manzoni 4) in collaborazione
con il Museo della Sanità, la

Biblioteca dell’Archiginnasio, la
Pinacoteca di Bologna e la Curia
arcivescovile dedica per la prima
volta una mostra al tema delle
Confraternite bolognesi. La mostra,
intitolata «Tra la Vita e la Morte. Due
Confraternite bolognesi tra
Medioevo e Età Moderna»,
inaugurazione venerdì 11, ore 17.30,
avrà un particolare sguardo rivolto
alle confraternite di Santa Maria
della Vita e di Santa Maria della
Morte, un tempo ubicate una di
fronte all’altra. Infatti, se quella della
Vita aveva sede all’interno della
chiesa omonima, in via Clavature,
quella della Morte si estendeva tra
via Marchesana e il portico che ne
conserva il nome, correndo lungo
via dell’Archiginnasio e
costeggiando il lato di San Petronio.
L’esposizione, curata da Massimo
Medica e Mark Gregory D’Apuzzo,
ospitata all’interno del Lapidario del
Museo, vede esposte oltre 50 opere
provenienti da importanti istituzioni
cittadine, tra cui il Museo della
Sanità e dell’Assistenza, in origine
sede dell’Ospedale di Santa Maria
della Vita, la Biblioteca
dell’Archiginnasio, la Pinacoteca,
senza dimenticare le opere presenti
nei Musei Civici d’Arte Antica e
quelle prestate da collezioni private.
La prima parte della mostra si
propone di indagare come prima
dell’avvento dei Disciplinati a
Bologna, nel 1261, in città non

I

fossero presenti confraternite, intese
come sodalizi devozionali a larga
base popolare. Con l’ingresso dei
Disciplinati, a Bologna e nel
contado sorgeranno dunque delle
vere e proprie confraternite spirituali
con esclusivi scopi religiosi,
dall’orazione alla penitenza,
all’esercizio di opere di misericordia
verso i bisognosi. Sarà Raniero
Fasani da Perugia a dare vita a
Bologna, insieme ai propri adepti,
alla confraternita dei Battuti Bianchi
o frati flagellanti, e a adoperarsi
affinché, nel 1275 circa, venisse
aperto un ospedale nel centro della
città. Quel luogo, dedito
all’accoglienza e all’assistenza degli
infermi e dei pellegrini, in seguito

assumerà la denominazione di
Ospedale di Santa Maria della Vita.
Poiché l’universo delle confraternite
fu caratterizzato da una
committenza artistica prestigiosa e
di qualità, attenta a celebrare il
ruolo e l’importanza dei sodalizi,
attraverso le testimonianze artistiche
e documentarie (dipinti, miniature,
sculture, ceramiche, oreficerie), si
tenterà di ricostruire anche le
vicende legate alla storia della
confraternita di Santa Maria della
Morte. 
La mostra resterà aperta fino al 28
marzo, orari: da martedì a venerdì
9–15; sabato, domenica e festivi 10–
18.30. Chiuso lunedì non festivi e
25 dicembre.

Giornata di studio sul patrimonio
omenica 13 alle 16, nel Refettorio del con-
vento si terrà la XXVII Giornata di studi sul

patrimonio artistico dell’Osservanza. Saranno
presentati gli Atti della XXXIV edizione delle Gior-
nate culturali del 9–10 maggio, su «Nutrire il cor-
po, nutrire la mente». Gianfranco Morra, emeri-
to dell’Università di Bologna, oltre a presentare
il «Quaderno n. 20» della Fondazione del Mon-
te, parlerà sul tema «La cucina tra gusto e soli-
darietà». Seguirà un concerto natalizio dell’En-
semble di fiati del Conservatorio di Bologna e del
Duo di Parma (Renata Campanella, soprano, e
Carla They, arpa). Il Convegno avrà luogo  quat-
trocentesco. Seguirà un rinfresco.

D

Museo Civico Medievale, una mostra sui due
sodalizi, un tempo ubicati uno di fronte
all’altro tra via Clavature e l’Archiginnasio

Taccuino culturale e musicale
urante il periodo natalizio la Raccolta Lercaro os-
serverà i seguenti orari: giovedì e venerdì 10–13, sa-

bato e domenica 11–18.30. Chiuso l’8, il 24–25 e 31 di-
cembre e il 1° gennaio; aperto il 26 dicembre e il 6 gen-
naio con orario festivo (11–18.30). Ingresso gratuito. 
Martedì 8 alle 21, nella Sala di comunità della chiesa di
San Lazzaro, Amarcanto in concerto «E le stelle stanno
a guardare. Canti popolari da tutto il mondo».  
Martedì 8 alle 18, nella chiesa di Santa Cristina, la Ban-
da «San Lazzaro di Savena» terrà un concerto in occasione
della festa dell’Immacolata e dell’inizio del Giubileo.  
Nel 150° anniversario della nascita di Jean Sibelius, i fra-
telli Peltonen–Samuli, al violoncello, e Anna–Mari, al
pianoforte, martedì 8, alle 16,30, al Museo della Mu-
sica eseguiranno musiche di Sibelius, Kortekangas,
Sallinen.
Sabato 12 alle 21 nella chiesa della Santissima Trinità
(via Santo Stefano 87) concerto del «Coro Senzaspine»;
Gianni Grimandi, organi, Sebastino Cellentani e Matteo
Giuliani direttori.
«Avvento in Musica» prosegue domenica 13 alle 12, nel-
la Basilica dei Santi Bartolomeo e Gaetano. La liturgia
sarà accompagnata dalla «Missa Papae Marcelli» di G. P.
da Palestrina, diretta da Roberto Bonato ed eseguita dal
Gruppo vocale «H. Schütz»; organo Enrico Volontieri.

D
Le «lezioni» 
di storia dell’arte 
di Arcangeli

ercoledì 9, ore 17, nella sala
Stabat Mater dell’Archiginna-
sio si terrà la presentazione

del libro «Francesco Arcangeli. Corpo,
azione, sentimento, fantasia. Lezioni
1967–1970» a cura di Vanessa Pie-
trantonio, con una prefazione di Ve-
ra Fortunati. Intervengono: Pierange-
lo Bellettini, Marco Antonio Bazzoc-
chi, Giovanni Castagnoli, Massimo
Ferretti, Paolo Prodi, Giovanni Ro-
mano e Claudio Spadoni. Francesco
Arcangeli (Bologna 1915–1974), è fra
i più significativi protagonisti della
storia dell’arte del secondo Novecen-
to. Fondamentale è la sua messa a
punto dei lineamenti di una storia
dell’arte che ricostruisce quella «linea
lombarda» (Tassi) che va da Wiligel-
mo a Morandi e di cui recano testi-
monianza queste Lezioni.

M

enerdì 11, ore 21, al Teatro
Manzoni, il Ballet of Moscow

porta in scena «Il Lago dei Ci-
gni», musiche di  Pëtr Il´ic
Ciajkovskij, coreografie di Marius
Petipa, con i solisti Svetlitsa Ev-
genii e Olga Kifiak. Singolare la
storia di questo celeberrimo bal-
letto. La sua prima messa in sce-
na, al Bolshoi nel 1877, fu un to-
tale insuccesso. «Il Lago dei ci-
gni» trionfò solo dopo la morte
del compositore russo, avvenu-
ta nel 1893, al Teatro Mariin-
sky di San Pietroburgo e grazie
al suo direttore, il principe V-
sevolojskij. Questi, valutato il
successo che avevano ottenuto
sul palcoscenico pietroburghe-
se altri due balletti di Ciaikov-
sky – «La bella addormentata»
e «Lo schiaccianoci» – incaricò
Marius Petipa, principale Mai-
tre e coreografo dei Teatri im-
periali, di creare una nuova co-
reografia che trionfò nel 1895,
al Teatro Mariinsky con prota-
gonista l’italiana Pierina Le-
gnani. Da allora, la romantica

trama di Odette–Odile, cigno bianco e cigno nero,
non ha mai smesso di affascinare il pubblico. (C.S.)

V
«Il lago dei cigni»,
balletto al Manzoni

Un coro maltese canta a Porretta e in Cattedrale

Coro Gaulitanus

antiamo il Natale» è il titolo
di un’iniziativa
internazionale che è nata

grazie alla collaborazione tra il Coro
Gaulitanus, diretto da Colin Attard, di
Malta e l’associazione culturale «Vox
Vitae» di Porretta Terme. Tale iniziativa,
non solo permette l’organizzazione di
eventi musicali e culturali, ma vuole
prevedere una vera collaborazione tra

C«

due nazioni, l’Italia e Malta. Il Coro,
grazie particolarmente al sostegno del
governo maltese e grazie alla
collaborazione del consolato a
Bologna, in modo particolare del
console Enrico Gurioli, prevede un
viaggio culturale di tre giorni nella
nostra regione, per poter visitare non
solo il capoluogo, ma anche
l’Appennino bolognese. Il Coro, infatti,
visiterà Porretta Terme, dove realizzerà
nella sera del 12 dicembre, un concerto
di Natale nella chiesa dell’Immacolata
Concezione, alle 20.45, e si sposterà il
giorno successivo a Bologna, per
animare la solenne liturgia delle 10.30
in Cattedrale. Al pomeriggio, alle
17.30, dopo aver ammirato le bellezze
storico–artistiche di Bologna, realizzerà
un ulteriore concerto nell’Oratorio di
San Filippo Neri. «I concerti –

sottolinea il baritono Giacomo Contro,
presidente dell’associazione «Vox Vitae»
– prevederanno musiche natalizie
provenienti da tutto il mondo, come a
suggellare un concetto che dovrebbe
essere sempre più chiaro, specie in
questo periodo: la musica, l’arte e la
cultura hanno il potere di riunire
insieme i popoli, per quanto lontani
tra loro possono essere. Perciò, con
questa visita, sia la nostra associazione
organizzatrice, che il coro stesso, con la
benedizione del Consolato maltese,
auspichiamo l’avvio di un forte legame
culturale, artistico e musicale tra le
nostre realtà. Un sentito
ringraziamento va a tutti coloro, a
cominciare da Istituzioni e sponsors,
che hanno reso possibile
l’organizzazione dell’evento». 

Saverio Gaggioli

Un’iniziativa internazionale
nata grazie alla collaborazione
tra il Coro Gaulitanus, diretto
da Colin Attard, di Malta, 
e l’associazione culturale 
«Vox Vitae» di Porretta Terme

Comunale. In scena «L’elisir d’amore»
di Gaetano Donizetti

a domenica 13, ore 20, torna
al Teatro Comunale «L’elisir
d’amore» di Gaetano Doni-

zetti. Sono le battute finali della sta-
gione lirica in corso. Così, per finire
in leggerezza, torna la storia d’amore
tra la ricca e capricciosa Adina e il con-
tadino Nemorino, geloso e disperato
quando viene a sapere che l’amata ha
promesso la mano al sergente Belco-

re. Tra elisir «miracolosi», equivoci, colpi di scena, trion-
fa l’amore in un tripudio di musica sempre scritta con
mano felice, nei momenti corali come in quelli soli-
stici. L’allestimento, del 2010, vede la regia di Rosetta
Cucchi che scelse di ambientare la vicenda in una scuo-
la d’arte americana: Nemorino diventa così lo zimbel-
lo della classe, Adina la reginetta delle cheerleaders,
mentre Belcore è il capo di una confraternita di rozzi
motociclisti. Direttore Stefano Ranzani, nel cast Barbara
Bargnesi, Antonio Poli, Christian Senn, Alessandro
Luongo, Elena Borin. Repliche fino al 20 dicembre.

D

Circolo Ufficiali. Reading poetico
dal libro di Cinzia Demi

artedì 8, ore 17, nel Salone
d’onore del Circolo Ufficiali
dell’Esercito (via Marsala 12),

si terrà il reading poetico «Maria e Ga-
briele. L’accoglienza delle madri» trat-
to dall’omonimo libro di Cinzia De-
mi (edizioni puntoacapo). Letture
sceniche di Cinzia Demi e Gabriele
Marchesini. Musiche eseguite alla chi-
tarra da Riccado Farolfi. Intervento

introduttivo di Mauro Ferrari, poeta, critico, direttore
edizioni puntacapo. Seguirà aperitivo. Si raccoman-
da la prenotazione (tel. 3331671502). Cinzia Demi è
nata a Piombino, lavora e vive a Bologna. È operatri-
ce culturale, poeta, scrittrice e saggista, direttrice del-
la collana di poesia contemporanea «Sibilla» per l’e-
ditore Pendragon. Fa parte del gruppo Poetico «La-
boratorio di Parole» per il quale cura le relazioni e-
sterne e diige la rivista «Parole».

M

S. Maria della Misericordia. Concerto
per l’apertura del Giubileo

artedì 8, ore 21, nella chiesa
di Santa Maria della Miseri-
cordia (Piazza di Porta Ca-

stiglione 4), si terrà il concerto di a-
pertura dell’Anno giubilare e la pre-
sentazione del «portativo liturgico»
della ditta Francesco Zanin. Suone-
ranno Marco Arlotti, docente di Or-
gano al Collegiata di San Giovanni
in Persiceto; Alessandra Mazzanti,

organista della Basilica di Sant’Antonio da Padova di
Bologna e docente di Organo e di Modalità e Canto
gregoriano  al Conservatorio «Maderna» di Cesena;
Wladimir Matesic, organista della Cattedrale di San
Pietro e docente del Conservatorio «Tartini» di Trie-
ste; Roberto Noferini, docente di Violino al «Monte-
verdi» di Cremona, e Andrea Toschi, organista di San-
ta Maria della Misericordia. In programma musiche
di Pachelbel, Vivaldi, Bach, Vitali/Respighi, Yon. (C.S.)

M

San Sigismondo. «Al Parnaso bulgnais»
a favore della Residenza

l Parnaso bulgnais» curato
da «Francesco Pieri insàmm
a Federico Cinti e Federico

Galloni» è un libro strenna, in tiratura
limitata, pubblicato per sostenere le
attività formative della Residenza u-
niversitaria San Sigismondo. L’ini-
ziativa dà voce al dialetto in modo o-
riginale: sono resi in vernacolo oltre
duemila anni di poesia colta. Si ini-

zia con Saffo, «Prezis a un dío», si prosegue con i Car-
mina Burana «Quand a stän a l’ustarî», cui risponde
lo splendente «Canta ed fradèl saul» di Francesco d’As-
sisi e via verso l’Ottocento, con Foscolo e Leopardi, e
il Novecento. Al volume, a colori e corredato di una
raccolta di stampe e antiche foto bolognesi, è allega-
to un Cd con la lettura del testo fatta da Alessandro
Mandrioli, Roberta Montanari, Stefano Rovinetti Braz-
zi e la partecipazione di Matteo Belli. Si può ordina-
re alla Dehoniana Libri (via Sant’Alò 2). (C.S.)

A«
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percorsi educativi
«Malpighi LaB», laboratorio di robotica,
informatica, progettazione 3D e design

asce «Malpighi La.B.» uno spazio
tecnologico per i giovani che
desiderano coltivare e sperimentare

idee a contatto col mondo del lavoro e della
ricerca. L’input è quello di realizzare per la
prima volta in un Liceo di Bologna, un
laboratorio dove la tecnologia possa
diventare per i ragazzi un mezzo per mettersi
alla prova, sperimentare e coltivare le proprie
idee, a contatto con il mondo dell’impresa e
della ricerca. Come partner si è proposta la
famiglia Bonfiglioli, che ha deciso di
investire su un progetto che aprirà i giovani
al mondo del digitale, della robotica,
dell’automazione, del design e della
progettazione 3D. Forte dell’esperienza
nella gestione del grande Gruppo
industriale, porterà una visone d’insieme
sull’evoluzione tecnologica dei prossimi
anni, contribuendo ad identificare linee
guida nel percorso didattico insieme ad
altre imprese ed istituzioni.  
Sono previsti tirocini formativi mirati in

N aziende e in laboratori esterni, dove verranno
approfonditi progetti che sono stati
impostati nel La.B, creando una vera rete di
collaborazione con il mondo del lavoro e
della ricerca.  
Per questo progetto, accanto a Bonfiglioli si
sono schierate Ducati, Castelli, Loccioni,
Dallara, H Farm: aziende che vogliono
supportare concretamente un’idea
educativamente innovativa.  
Malpighi La. B si avvarrà di collaborazioni
didattiche di grande prestigio come: Digital
Accademy di H Farm, Rete della robotica di
Torino, Opificio Golinelli, CNR, Scuola di
design di Rovereto, Università di Bologna,
dipartimento di Creative Learning del Mit di
Boston. Queste realtà serviranno ad
accelerare il processo di apprendimento degli
studenti e daranno loro strumenti per poter
impostare una progettazione che tenga conto
di esperienze diverse, ma complementari fra
loro, imparando da quel che si sta
«muovendo» in Italia e nel mondo.

Opimm, ristrutturazione a metà

Il Centro di Lavoro protetto dell’Opera dell’Immacolata in via del Carrozzaio

Si conclude venerdì all’Istituto
Veritatis Splendor il corso
dello psicoterapeuta Ponziani 

arà venerdì prossimo alle 10 all’aeropor-
to di Bologna la premiazione del con-
corso «Custodi e non padroni della ter-

ra» promosso dall’Ufficio Scuola della dioce-
si di Bologna. Il progetto ha totalizzato l’a-
dezione di 1500 studenti e ha coinvolto più
di 70 scuole del territorio. Il concorso è pa-
trocinato dall’Ufficio Scolastico Provinciale e
Regionale, dal  Comune di Bologna, da Bo-
logna Città Metropolitana e dal Ministero del-
l’Ambiente. Molte le realtà istituzionali e di im-
presa che si sono impegnate insieme per tra-
smettere la cura della terra: Unindustria ha
donato i biglietti per l’entrata all’Expo, Last Mi-
nute Market dona un corso di aggiornamen-
to gratuito sullo spreco e conservazione del
cibo, Viaggi Salvadori un buono per i viaggi,
Emilbanca video proiettori, pc portatili e te-
lecamere digitali, l’Aeroporto la Premiazione
finale ed infine alcune Botteghe di qualità del-
la città hanno donato agli insegnanti dei buo-

S ni acquisto/entrata gratuita. Numerosi gli e-
laborati giunti sotto ogni forma, dai sempli-
ci disegni a poesie, racconti e filmati. La Com-
missione di giuria si è riunita in ultima istanza
venerdì scorso in Curia per giudicare i tanti
lavori pervenuti. Spesso il concorso si è in-
tracciato con il programma ordinario scola-
stico di alcune classi, come testimonia la scuo-
la primaria paritaria «Beata Vergine di Lour-
des». «Il concorso ci ha fornito l’occasione di
approfondire il tema della custodia del crea-
to – spiegano le classi coinvolte nel progetto
– che già stavamo affrontando, riflettendo sul
rispetto e la cura per l’ambiente che ci cir-
conda. Abbiamo letto qualche punto dell’ En-
ciclica di papa Francesco “Laudato sii” sul-
l’urgenza di rivedere come trattiamo la nostra
casa comune. Abbiamo visto video sulla na-
tura, sulla bellezza della nostra terra troppo
sottovalutata e sfruttata».

Luca Tentori

DI ROBERTA FESTI

el 2015 ci siamo impegnati in
una grande opera – spiega Maria
Grazia Volta, direttore generale

Opera dell’Immacolata – Opimm – cioè la
ristrutturazione del Centro di lavoro protetto
di via del Carrozzaio, non solo perché
l’edificio cominciava a diventare obsoleto,
ma anche per riqualificare e aumentare la
qualità del servizio offerto, migliorando il
benessere ambientale. Lo scorso ottobre si è
conclusa la prima fase dei lavori, iniziati in

giugno di quest’anno e diretti dall’ingegner
Lorenzo Ziosi». I risultati di questa
ristrutturazione sono stati presentati giovedì
scorso nella sede del Centro in via del
Carrozzaio 7, in occasione della «Giornata
internazionale dei diritti delle persone con
disabilità». «La parte coinvolta da questa
prima fase – continua – è stata circa il 65%
del Centro e in particolare: il rifacimento
della zona laboratori, l’adeguamento della
zona per le attività integrative, la
sistemazione degli spogliatoi e di gran parte
dei servizi igienici e la realizzazione di un
ascensore». Il «Centro di lavoro protetto –
via del Carrozzaio» è una struttura socio–
sanitaria e di terapia occupazionale diurna,
convenzionata con l’Ausl di Bologna, che
accoglie 70 persone disabili
fra i 18 e i 65 anni, per
favorirne il processo di
integrazione nel lavoro e nella
società. Insieme al «Centro di
lavoro protetto – via
Decumana», che accoglie altre
50 persone, al «Centro di
formazione professionale» e
al Centro per immigrati, sorto
nel 2007, rappresenta le varie
realtà dell’«Opera
dell’Immacolata – Comitato
bolognese per l’integrazione
sociale onlus», presente sul
territorio bolognese dal 1845,
per la promozione della
formazione professionale e
dell’inserimento lavorativo
delle persone socialmente
svantaggiate. Dal 1967,
guidata da don Saverio
Aquilano, Opimm ha esteso

N«
la propria offerta formativa alle persone con
disabilità mentale, coniugando
l’integrazione personalizzata con il lavoro
vero. Nei Clp Opimm vengono infatti
realizzate lavorazioni manuali o con
macchine industriali su commesse di
aziende del territorio, come montaggio e
confezionamento in ambito meccanico,
elettrico o cosmetico e fascicolazione di
materiale pubblicitario e promozionale. «C’è
ancora un tratto di strada che possiamo fare
insieme – conclude Volta – ciè terminare i
lavori previsti nel 2016, con la
ristrutturazione della restante area: uffici,
laboratorio informatico e altri ambienti di
servizio». A tal fine è stato presentato il
progetto «In opera, insieme», che coinvolge
le aziende in un progetto innovativo per la
raccolta fondi destinati alla ristrutturazione.
I locali dell’azienda saranno trasformati per
una sera in teatri di incontro unici, con
l’obiettivo di generare un contenuto inedito,
capace di ottenere grande rilevanza
mediatica. Alle aziende interessate verrà
fornita una proposta di spettacolo
personalizzata, messa in opera proprio
all’interno dei loro magazzini, negli
stabilimenti o nelle aree espositive. Sarà
l’occasione di vedere al lavoro ottimi artisti
del territorio e offrire all’azienda la
possibilità di condividere con i propri
stakeholder, clienti e partner, una serata
indimenticabile dagli innumerevoli risvolti
benefici. Un evento speciale, in cui impresa e
cultura si incontrano per dare, insieme,
valore al lavoro. Per donazioni: bonifico
bancario intestato a «Opera dell’Immacolata
onlus» presso Unicredit Agenzia Bologna
Emilia Ponente B – Iban:
IT39B0200802467000002690646 (causale:
«Ristrutturazione via del Carrozzaio»). Info:
www.inoperainsieme.it

La grande festa per l’Immacolata
i festeggia l’Immacolata Concezione della Beata Ver-
gine Maria, martedì 8 presso l’Opera dell’Immacolata

– Comitato bolognese per l’integrazione sociale onlus, nel-
la sede di via Decumana 45/2. Dalle 9 alle 13 resterà a-
perta la mostra–mercato con i numerosi prodotti in cera-
mica, realizzati dal «Centro di lavoro protetto Decumana
– Atelier di ceramica», e i biglietti natalizi, realizzati dal
«Centro di lavoro protetto Carrozzaio». Alle 10 sarà cele-
brata la Messa; seguirà alle 11 la cerimonia «25 anni in O-
pimm», che ogni anno premia utenti e dipendenti al rag-
giungimento del traguardo dei 25 anni di lavoro in un
Centro Opimm: quest’anno saranno sei i lavoratori che ri-
ceveranno la targa di riconoscimento. Al termine, lettura
del Bilancio sociale 2014 e alle 11.30 buffet. La festa è or-
ganizzata con il sostegno dell’associazione «Amici Opera
dell’Immacolata».

S

egli ultimi trent’anni in questo
nostro Occidente è diventata
centrale una cultura basata sul

corpo e sull’immagine. Da ogni parte si
sentono inviti a preoccuparsi della salute
fisica, del tono muscolare, della cura
dell’estetica. La pubblicità e anche tante
trasmissioni televisive insistono sul corpo
e sul suo benessere. La cura dell’immagine
e della salute fisica producono un florido
mercato che promette grandi guadagni. Al
contrario, poca attenzione è riservata agli
aspetti psicologici e quindi alla riflessione
sulle strutture caratteriali, sui
comportamenti, sugli affetti, sui valori e

N

sulla qualità delle riflessioni intellettuali.
Queste caratteristiche hanno poco
mercato, non danno un guadagno
monetizzabile, vengono prese in
considerazione quasi esclusivamente dai
criminologi nelle varie inchieste su delitti
che fanno scalpore. Eppure non è sempre
stato così e cresce faticosamente una nuova
sensibilità che dobbiamo aiutare ad
emergere, rilanciando una nuova cultura
che riesca ad armonizzare tutte le
componenti della nostra identità. Siamo
fatti di corpo, di mente, di funzionamento
psichico, di bisogni spirituali e viviamo
nella nostra specifica società, in questo
momento storico. È ormai tempo di
accogliere un nuovo modello di pensiero
denominato dagli specialisti come bio–
psico–socio–culturale che permette di
pensare ai comportamenti e alla salute in
un modo più adeguato e completo. Lo

stesso concetto di salute potrà essere, in
questo senso, considerato non solo una
semplice «mancanza di malattia», ma anzi
qualcosa di più importante e inteso come
«pienezza di benessere psicofisico». Nella
nostra cultura attuale, d’altronde, quando
si parla di psiche si continua a fare
riferimento ad un concetto generico,
sottovalutando l’assoluta centralità della
soggettività. Ogni persona è un mondo a
sé, un nodo essenziale in una rete
relazionale di cui fa parte con tutta la sua
storia, il suo modo di stare nel mondo e la
sua sensibilità. Siamo quindi tutti
sprofondati nella nostra soggettività, ma
connessi indissolubilmente con gli altri
con cui condividiamo cultura, valori,
affetti ed emozioni. In questa ricerca di
completa identità non possono non
trovare spazio anche i bisogni spirituali,
che fanno parte integrante del nostro stare

nel mondo, vissuti anch’essi in modo
soggettivo, sia nelle declinazioni positive
che negative. In questi termini cercare la
salute può significare trovare una difficile
armonia fra noi e gli altri, in cui bios e
psiche intrecciano le loro complesse
articolazioni per aiutarci a trovare il nostro
giusto posto nel mondo.

Umberto Ponziani

Bios e psiche, un’armonia «salutare»
Ritrovare l’equilibrio

Si conclude venerdì 11
all’Istituto Veritatis
Splendor (via Riva di
Reno 57) il corso «Corpo,
mente, anima. Cercare la
salute, trovare la persona
sulla linea di orizzonte tra
anima e corpo»
organizzato dall’Ivs con la
collaborazione di Cic e
Uciim. Alle 16 Umberto
Ponziani, psicologo-
psicoterapeuta, analista
didatta adleriano,
docente di Scuole di
Psicoterapia parlerà sul
tema «Alla ricerca della
salute tra “bios” e psiche».

A fianco, un’immagine simbolica
dell’equilibrio mente–corpo

Per completare l’opera è stato
presentato il progetto «In opera,
insieme», che coinvolge le aziende
per la raccolta fondi: i locali
dell’azienda saranno trasformati
per una sera in teatri di incontri

Lo scorso ottobre si è conclusa la prima fase dei
lavori, iniziati in giugno, per il ripristino del
Centro di lavoro protetto di via del Carrozzaio

A fianco, la copertina del libro
pubblicato per i 25 anni del
Centro famiglia di San Giovanni
in Persiceto

Persiceto, il Centro famiglia ha compiuto 25 anni
eri il Centro famiglia di San Giovanni in Persiceto ha festeggiato 25
anni di attività. Il Centro è un’associazione di volontariato del Vica-

riato di Persiceto–Castelfranco, fondata nel 1990 e diventata poi On-
lus. E’ nato da un gruppo di persone che sentivano la necessità di te-
stimoniare nel territorio il loro credo cristiano, offrendo spazi di rela-
zione e ascolto alla famiglia. Con l’aiuto di don Enrico Sazzini, allora
parroco a Persiceto, ha avuto fin da subito una sede centrale di facile

accesso  con un Cen-
tro d’ascolto diven-
tato punto di riferi-
mento per tante ne-
cessità. Negli anni ha
dato vita a progetti
che hanno coinvolto
persone e istituzioni:
il Centro d’ascolto,
primo passo per l’ac-
cesso al Banco ali-
mentare della Caritas
parrocchiale, il Pro-
getto Gemma, «Oltre
la Scuola», gli incon-
tri per fidanzati in
preparazione al ma-
trimonio e il Corso di
formazione per cop-
pie e genitori. Si è av-
viato un buon rap-
porto anche con co-
muni limitrofi:
Sant’Agata e Sala. Sul
sito è possibile tro-
vare informazioni:
www.centrofami-
glia.it

I

Si premia il concorso «Custodi e non padroni della terra» 

Sopra, il gruppo dei
promotori di «Malpighi
Lab», a fianco una dei
robot coi quali i ragazzi
potranno esercitarsi

l’8 dicembre

Un disegno inviato per il concorso
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A Ozzano si parla dei Comandamenti - Veglie di preghiera al Corpus Domini e al Cenacolo Mariano di Pontecchio
Concerti natalizi alla Badia di Santa Maria in Strada, a Santa Rita e a Castelfranco Emilia - «My fair lady» al Duse

diocesi
VEGLIE DI AVVENTO. Tutti i sabati di Avvento
Celebrazione vigiliare dell’Ufficio delle
Letture nella chiesa di San Nicolò (via
Oberdan 14) alle 21.15.

parrocchie e chiese
OZZANO EMILIA. Continuano a Ozzano
dell’Emilia gli incontri su «I Dieci
Comandamenti», organizzati dal Centro
culturale e ricreativo San Cristoforo, col
patrocinio del Comune. Venerdì 11 alle
20.45 nella Sala polivalente della chiesa di
Sant’Ambrogio (piazza Allende), terzo
incontro sugli ultimi tre Comandamenti,
guidato da don Giuseppe Grigolon,
cappellano Ordinariato militare per l’Italia. 
SAN SEVERINO. Domenica 13 alle 10 nella
parrocchia di San Severino (largo Lercaro 3),
ultimo incontro in preparazione all’Av–
vento della Misericordia, sul tema:
«Misericordia, sinonimi e contrari», relatore:
padre Marcello Mattè.
LAGARO. Oggi alle 17, nella chiesa di Santa
Maria di Lagaro, nel X anniversario
dell’Adorazione eucaristica perpetua, Vespri
con riflessione sull’Esortazione Apostolica
post–sinodale «Christifideles laici» su
«Vocazione e missione dei laici nella Chiesa
e nel mondo».
SANTA MARIA IN STRADA. Martedì 8, Festa
dell’Immacolata, alle 16.30, alla Badia di
Santa Maria in Strada (via Stradellazzo 25,
Anzola dell’Emilia) concerto di Natale
dell’Ensemble dei Giovanissimi
dell’Orchestra di Bologna. 
CENACOLO MARIANO. Veglia di preghiera
nella solennità dell’Immacolata domani alle
ore 20 al Cenacolo mariano di Borgonuovo
di Pontecchio Marconi sul tema «Maria
Immacolata, Madre di misericordia». 
SAN LAZZARO DI SAVENA. Nelle parrocchie di
San Lazzaro di Savena si tiene il «Percorso
diocesano di preghiera per separati e
divorziati risposati cristiani». Giovedì 10 alle
ore 20.45, incontro di preghiera e
condivisione nella parrocchia di S. Francesco
(via Torino 26). 

associazioni e gruppi
ADORATRICI E ADORATORI. L’associazione
«Adoratrici e adoratori del Santissimo
Sacramento» terrà l’incontro mensile giovedì
10 nella sede di via Santo Stefano 63. Alle 17

celebrazione eucaristica, presieduta
dall’assistente ecclesiastico monsignor
Massimo Cassani, e alle 18 incontro di
cultura religiosa. 
VAI. Tutti i gruppi del «Volontariato
assistenza infermi», con amici e
simpatizzanti, si ritroveranno martedì 15
nella parrocchia di San Giuseppe Sposo (via
Bellinzona 6). Alle 16.30 accoglienza e
riflessione guidata da padre Geremia e alle
18.30 Messa, seguirà un momento
conviviale. 
ASSOCIAZIONE SALE E LIEVITO. Sabato 12
dalle 9.30 alle 12.30 nella parrocchia di San
Giuseppe lavoratore (via Marziale 7) ultimo
incontro del primo modulo del corso «Lo
vide e si commosse... (Lc 15,20)»
organizzato dall’Ufficio catechistico
diocesano, in collaborazione con
l’associazione Sale e Lievito. Tema: «Le
parabole della misericordia», relatore Marco
Tibaldi. Info: tel. 3283982112.
OFS. Ordine francescano secolare e Gioventù
francescana si incontreranno, in Avvento,
per la veglia di preghiera per la pace.
L’appuntamento sarà giovedì 10 alle 20.45
presso le sorelle Clarisse nella chiesa del
Corpus Domini (via Tagliapietre 19), sul
tema «Fratelli e Sorelle: dono di comunione
nella diversità», nell’ambito dei percorsi di
pace con Francesco, in dialogo con la città,
su: «Diversità fra paura e crescita».
RADIO MARIA. Martedì 8 alle 16,30 circa
Radio Maria si collegherà
con l’Amci di Bologna per
trasmettere in diretta
Rosario, Vespri e Messa dal
Carmelo di via Siepelunga
51.
MCL DECIMA. «Immigrati:
non sono numeri»:
mercoledì 9 alle 20.30, a S.
Matteo Decima, don Pier
Codazzi parlerà della
problematica
dell’immigrazione e
presenterà le esperienze di
accoglienza della
cooperativa sociale
«Nazareth» di Cremona.
L’incontro si terrà nella sede
del locale Circolo Mcl (via
Cento 191).
MAC. Domenica 13 incontro
natalizio del Movimento
apostolico ciechi all’Istituto Cavazza di via
Castiglione 71. Alle 9.45 accoglienza; 10
meditazione dell’assistente ecclesiastico don
Giuseppe Grigolon; 11.15 Messa; 12.45
pranzo; 14.30 musica con Renato Tabarroni;
16.45 estrazione sottoscrizione a premi e
rinfresco per tutti. Chi desidera rimanere a
pranzo deve prenotarsi allo 051474868 o al
3394374576. 

mercatini
CASTELDEBOLE. Si è aperto ieri, nella
parrocchia di Casteldebole (via Caduti di
Casteldebole angolo via Giovanni XXIII), il
«Mercatino di Natale», che resterà aperto

fino a sabato 12 (tutti i giorni 15/18; sabato
e domenica anche 10/12.30). Il ricavato sarà
devoluto in beneficenza.
ANGELI CUSTODI. Nella parrocchia degli
Angeli Custodi (via Lombardi) si terrà un
mercatino natalizio  domenica 13 dalle 8.30
alle 13 e dalle 16 alle 18 e dal 14 al 16 dalle
16 alle 18. Il ricavato sarà devoluto alla
Caritas parrocchiale.
PADULLE. La parrocchia di Santa Maria
Assunta di Padulle organizza, nelle sale
dell’oratorio (via della Pace 9) il tradizionale
mercatino di Natale oggi e martedì 8 (ore 9–
13, 15–19). Il ricavato sarà devoluto per le
opere parrocchiali e caritative. 
SAN GIOACCHINO. Continua oggi e domenica
13 nella parrocchia San Gioacchino (via

le sale della
comunità

Don Luigi Sturzo 42) il mercatino di Natale
per la carità: «San Gioacchino in arte… e
non solo», aperto nei festivi dalle 8 alle
12.30. 
SAN VINCENZO DE’ PAOLI. Prosegue, nel
salone parrocchiale di San Vincenzo de’
Paoli (via Ristori 1), il «Mercatino di Natale e
antiquariato», con il seguente orario: oggi e
martedì 8 dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 17 alle
19. 
ASSOCIAZIONE IL PETTIROSSO. Continua,
nelle domeniche di Avvento, martedì 8 e
sabato 12, il mercatino di beneficenza
natalizio allestito dal Gruppo di volontarie
«Il pettirosso» in via Indipendenza, di fianco
alla Cattedrale. 
IDICE. Il gruppo Caritas della parrocchia di
Idice aprirà il mercatino della solidarietà nel
piazzale della chiesa ogni fine settimana fino
ad esaurimento merce, con orario: sabato
15–18 e domenica 10.30–12.30. 
SAN DOMENICO SAVIO. Nella parrocchia di
San Domenico Savio (via Andreini 36), nella
sala della Comunità, è aperto il «Mercatino
di Natale» oggi, martedì 8 e domenica 13
(orario: 8–13 e 17–20). Ricavato a sostegno
delle iniziative parrocchiali. 
SAN SEVERINO. Nella parrocchia di San
Saverino (largo Lercaro 3) oggi e domenica
13 (mattina) sarà allestito il «Mercatino di
Natale di San Severino», con oggettistica
varia.
SAV. Il Servizio accoglienza alla Vita sarà
presente, con i manufatti preparati dalle sue
volontarie, al mercatino natalizio allestito
nella parrocchia di San Silverio di Chiesa
Nuova (via Murri 177), oggi (10.30–12,
17.30–19), domani (17.30–19) e martedì 8
(10–12.30). 
SANTA MARIA DELLA CARITA’. Fino a
domenica 20 la parrocchia di S. Maria della
Carità (via S. Felice 68) organizza a scopo
benefico il «Mercatino delle cose di una
volta» (tutti i giorni dalle ore 11 alle 13 e
dalle 16.30 alle 19.30). Il ricavato sarà
utilizzato per opere caritative parrocchiali e
per sostenere diverse iniziative a favore delle
popolazioni dei Paesi più poveri, in
particolare dell’Africa e dell’America Latina. 

società
STOSA STORE. Parte l’iniziativa di Stosa Store
Bologna a favore dell’onlus «Dopo di Noi»,
«Natale solidale di Stosa e Prime Home». Il 9
e il 16 dicembre dalle 19 alle 21 nello store
di Stosa e Prime Home in via Persicetana
Vecchia 7/2 serate dedicate alla creatività in
cucina. Oggi «I giardini segreti»,
composizioni floreali che racchiudono
l’atmosfera del Natale, docente Luca Righi;
mercoledì 9: «Il sushi natalizio: per una
vigilia di Natale fuori dagli schemi», docente
Mayumi Sunagawa. Le quote di
partecipazione andranno interamente alla
Fondazione per il progetto «Le ragazze di via
Mazzini». Prenotazioni: numero verde Prime
Home 800087738.
MAMBO. Venerdì 11 dalle 7.45, al Mambo,
Museo d’Arte Moderna (via Don Minzoni
14), si terrà un convegno sul tema «Attualità

e innovazioni nella chirurgia d’elezione in
Ortopedia: dal mondo giuridico al mondo
biotecnologico». Ospite d’onore il vescovo
ausiliare emerito monsignor Ernesto Vecchi.
CENTRO POGGESCHI. Venerdì 11 alle 18 al
Centro Pggeschi (via Guerrazzi 14) verrà
presentato il libro «Anche il tuo talento fa la
differenza. Storie imprenditoriali di
eccellenza italiana», di laura Ricci e Gabriella
Vigo (Franco Angeli editore). All’incontro,
moderato dal giornalista Giorgio Tonelli,
parteciperanno la psicologa Laura Ricci,
Giancarlo Negri, fondatore di Negri &
Associati, monsignor Stefano Scanabissi,
Rettore del Pontificio Seminario regionale
Flaminio Benedetto XV e Guido Reggianini,
Ceo della Oxa. Sarà anche presentato il
Centro di counseling per giovani da 18 a 30
anni. 

cultura
SALONE DEL PODESTA’. Domani alle 11 al
Salone del Podestà lo scrittore Stefano
Andrini presenta il suo libro «Racconti
Bolognesi» da lui curato (Historica edizioni). 

spettacoli
TEATRO COMUNALE DI SASSO MARCONI.
Giovedì 10 alle 21.15, al Teatro Comunale di
Sasso Marconi (via Martiri della Liberazione
5) l’Associazione culturale «L’eco» presenta la
commedia «Turner a cà».
CASTELFRANCO EMILIA. Serata musicale di
Natale («O piccola città di Betlemme»)
sabato 12 alle 21 alla Sala Polivalente della
parrocchia di Castelfranco Emilia (via
Crespellano 10, dietro la chiesa). Lo
spettacolo è scritto e diretto da Paolo
Cremonini, con riferimenti al monaco
benedettino Anselm Grun, e a san Luigi
Maria Grignon da Montfort. Voci: Paolo
Cremonini, Denise Martinelli, Luciana Di
Tempora. Chitarra: Enrico Mescoli. Piano:
Gustavo Savino.
TEATRO DUSE. Martedì 8 alle 16 al Teatro
Duse (via Cartoleria 42) la Compagnia
Corrado Abbati presenta un’edizione
particolare del musical «My fair lady». Tra gli
interpreti: Antonella Degasperi, Fabrizio
Macciantelli, Antonietta Manfredi, Luca
Mazzamurro e lo stesso Corrado Abbati che
cura anche la regia. 
TEATRO GALLIERA. Oggi alle 15.30 al Teatro
Galliera (via Matteotti 27) «A vòi ‘na
camumélla», commedia dialettale di
Cesarina Tugnoli. In scena il Gruppo
dialettale Dlf «As fa quall ch’aspól».
TEATRO AMATORIALE. Mercoledì 9 alle 20.30,
alla «Tiz» del Coro Stelutis di via Pallavicini
21 (di fronte all’omonima villa) si terrà la
tradizionale serata del teatro amatoriale
bolognese. Parteciperanno Gas Marzabotto
in scena, La sozieté di Magara e Attori per
caso.
SANTA RITA. Sabato 12 alle 21 nella chiesa di
Santa Rita (via Massarenti 418) Concerto di
Natale della Corale Polifonica Santa Rita e
del Gruppo corale «I guelfi».

Istituto Farlottine. Sabato prossimo l’open day 
Convegno, momenti di gioco e laboratori per bimbi

abato 12 alle 10.30, all’Istituto Far-
lottine (via della Battaglia 10) si
terrà un convegno dal titolo

«Bambini all’aperto: la natura come
“maestra”, risorsa e stimolo», organiz-
zato in collaborazione con la Federa-
zione italiana scuole materne e con
l’ingegner Alberto Rabitti. Sono previ-
sti momenti di gioco e laboratori per
i bimbi, per consentire una più serena
partecipazione dei genitori. «Il nostro
è un invito – dice Rossella Ambrosino,
Coordinatrice settore 0–6 Scuola San
Domenico – a trascorrere una matti-
nata con noi per conoscere la nostra
scuola e la sua bellezza, interna ed e-
sterna. Da alcuni anni la scuola parte-

cipa con interesse alla formazione de-
dicata all’Outdoor Education, proposta
in collaborazione tra Fism e Comune
di Bologna che testimonia un pensie-
ro che si diffonde sempre più a livello
nazionale e internazionale. Sono sem-
pre più numerose le esperienze di e-
ducazione all’aria aperta che si stanno
attivando nel nostro territorio e anche
la nostra scuola non vuole essere da
meno. Vogliamo insegnare ai nostri
bimbi a parlare il linguaggio della bel-
lezza, imparando dal contatto con la
natura e trasmettere loro l’importan-
za di prendersi cura non solo della na-
tura che ci circonda ma anche della
nostra natura umana».

S

«Amici di Beatrice». Sei gruppi di volontariato,
una collaborazione per aiutare coloro che soffrono

l nostro impegno verso i più
deboli è aperto a tutte le
realtà che condividono

questo intento. Vogliamo fare rete
per potenziare singole azioni di
solidarietà e rispondere a diversi
bisogni sostenendoci
reciprocamente». Questo obiettivo,
espresso da Silvia Fazio,
responsabile dell’associazione Amici
di Beatrice, onlus casalecchiese
organizzatrice della serata, ha
portato ben sei associazioni di
volontariato (Dopo di Noi, Fanep,
Fiori di Campo, Il Piccolo Pricipe,
Ansabbio e Amici di Beatrice) a
ritrovarsi per lo scambio degli

auguri natalizi negli spazi del locale
La Lupa, che ha ospitato 250
persone, riunite da Fabio Gentile,
energico presidente degli «Amici di
Beatrice». Presentati i tanti progetti
realizzati, in cordata con alcune
delle associazioni presenti, come
l’ospedale in Tanzania, la nuova Sala
ludica del Reparto di Radioterapia
del Sant’Orsola, ma anche nuove
proposte come quella l’impegno
con Casa Santa Chiara, comunità di
accoglienza per persone deboli
mentali che procurerà nuovi ausili
necessari agli assistiti con disabilità
motoria. 

Nerina Francesconi

I«

Giovanni XXIII. Disabilità,
un successo «Io valgo x 3»

n occasione della Giornata
internazionale dei diritti delle
persone con disabilità, nell’ambito

dell’iniziativa «Io Valgo X 3» promossa
dall’associazione Comunità Papa
Giovanni XXIII, la Cooperativa sociale La

Fraternità ha organizzato a San Lazzaro di Savena un
torneo di bowling–sport senza barriere in cui circa 300
ragazzi diversamente abili di 20 centri diurni di Bologna e
provincia hanno giocato insieme agli alunni di alcune
classi dell’Istituto superiore Majorana di San Lazzaro e ai
ragazzi che svolgono il servizio civile presso la Comunità
Papa Giovanni. In seguito, alle 11.30  in corteo si sono
recati tutti in piazza Marco Biagi, dove, dopo un saluto di
Marco Piana, consigliere del Comune di San Lazzaro, di
rappresentanti della Comunità Papa Giovanni XXIII e
della Cooperativa La Fraternità, dell’Asl del territorio e
degli insegnanti della scuola superiore, ci si è salutati con
un flash–mob che ha visto coinvolti tutti i ragazzi in un
lancio di palloncini con la scritta «Io Valgo X 3», per
portare a tutto il mondo il messaggio che la disabilità non
è una fragilità da commiserare, ma una ricchezza da
tutelare. La giornata si è conclusa con il pranzo insieme
durante il quale si è svolta la premiazione del torneo.

I

Beata Vergine di San Luca
Poesia, canto e cisterciensi

l Museo della Beata Vergine di San
Luca propone due incontri. Martedì 8
alle 16,30 tornano gli «Elefanti

nell’anima» e i «Vincitori di Fossalta», che
propongono il recital di poesie e musica:
«Pietre, vento e tetti rossi». Per

l’occasione verranno lette, dagli autori stessi, poesie di
Saverio Gaggioli, Ludovico Bongini, Giampiero Bagni,
Stefano Petroni, con l’accompagnamento del canto del
baritono Alberto Passerini. Per l’occasione, i poeti
presenteranno anche traduzioni originali in italiano e
anche in dialetto di alcune note poesie. Giovedì 10 alle 21,
nel quadro del 900° anniversario della fondazione di
Clairvaux, Fernando Lanzi terrà una conferenza sul tema:
«Bernardo di Chiaravalle, la fondazione di Clairvaux e le
fondazioni claravallensi». Verranno illustrati con immagini
gli elementi fondamentali dell’architettura cisterciense, che
subito fu specchio della nuova spiritualità monastica.
L’architettura cisterciense si caratterizza per una particolare
sobrietà sposata con una ricchezza di simboli espressa
nelle proporzioni dei volumi e nel rapporto degli elementi
architettonici, ricchezza che abbraccia e significa
l’avventura umana orientata a Dio. Quest’ultimo è un
evento della XII Festa internazionale della Storia.

I
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Il palinsesto
di Nettuno Tv

canale 99

ettuno Tv (canale 99 del digitale
terrestre) presenta la consueta pro-
grammazione. La Rassegna stam-

pa è dal lunedì al venerdì dalle 7 alle 9.
Punto fisso, le due edizioni del Telegior-
nale alle 13.15 e alle 19.15, con l’attua-
lità, la cronaca, la politica, lo sport e le
notizie sulla vita della Chiesa bolognese.
Dal lunedì al venerdì, alle 15.30 il Rosa-
rio dal Santuario di San Luca. Giovedì al-
le 21 il settimanale televisivo diocesano
«12 Porte».

N

Tre giorni invernale del clero
a «Tre giorni invernale del clero» si svolgerà
quest’anno, come sempre, in due turni: il

primo (indicativamente per i presbiteri ordinati
negli ultimi dieci anni) da lunedì 11 gennaio a
mercoledì 13 gennaio presso il Centro Paolo VI a
Brescia; il secondo turno (per i parroci) da
mercoledì 13 a venerdì 15 nella medesima
struttura. Il programma dettagliato è a
disposizione presso la Cancelleria della Curia e
monsignor Gabriele Cavina ai quali pure bisogna
rivolgersi per le iscrizioni, da farsi entro dicembre,
anche via mail agli indirizzi:
canc2@bologna.chiesacattolica.it,
provicario.generale@bologna.chiesacattolica.it 

L

«BSMT Singers»: concerto
natalizio a Villa Revedin

unedì 14 alle ore 21, al Seminario
arcivescovile (piazzale Bacchelli

4), si terrà un concerto di Natale («In
dulci jubilo») dei «BSMT Singers»,
diretti da Shawna Farrell e Vincenzo
Li Causi. Al pianoforte Maria
Galantino. Ingresso libero. I BSMT
Singers sono un gruppo di giovani
talenti all’interno della «Bernstein
School of musical Theater», con
un’avanzata preparazione musicale.
Il gruppo è composto da 30 cantanti.

L

Gli anniversari
della settimana 

8 DICEMBRE 
Kostner padre Vittorio,
agostiniano (1974) 

9 DICEMBRE 
Tassoni don Luigi (1945) 
Sarti don Gaetano (1946) 
Bassini don Enrico (1953) 
Galletti monsignor Vincenzo
(1968) 

10 DICEMBRE 
Marchesi don Emilio (1946) 

Molinari monsignor Abelardo
(1961) 
Sfondrini don Giovanni (1971) 
De Maria monsignor Gastone
(2006) 

12 DICEMBRE 
Ghedini don Antonio (1956) 
Arrigoni don Giuseppe (1959) 
Vivarelli don Ugo (2012) 

13 DICEMBRE 
Landi don Luigi (1949) 
Golfieri don Agostino (1957) 
Cocchi don Olindo (1959) 
Brocadello don Pasquale
(1988)

In memoria

Abbazia Clairvaux

A cura dell’Acec–Emilia Romagna 

ALBA 
v. Arcoveggio Hotel Transylvania 2 
051.352906 Ore 15 – 16.50 – 18.40  

ANTONIANO 
v. Guinizelli Minions 
051.3940212 Ore 16

La legge del mercato
Ore 18.30 – 20.30 

BELLINZONA 
v. Bellinzona Tutto può accadere  
051.6446940 a Broadway

Ore 16.30 – 18.45 – 21 

BRISTOL 
v.Toscana 146 Gli ultimi  
051.477672 saranno ultimi

Ore 16 – 18 – 20.30 

CHAPLIN 
P.ta Saragozza Chiamatemi Francesco 
051.585253 Ore 16.30 – 18.45 – 21 

GALLIERA 
v. Matteotti 25 Rams. Storia 
051.4151762 di 2 fratelli e 8 pecore

Ore 18.45 – 21 

ORIONE 
v. Cimabue 14 Spectre 
051.382403 Ore 16 – 18.30 – 21 

PERLA 
v. S. Donato 38 La vita è facile  
051.242212 Ore 15.30 – 18 – 21.15

TIVOLI 
v. Massarenti 418 Woman in gold 
051.532417 Ore 16.30 – 18.30 – 20.30 

CASTEL D’ARGILE (Don Bosco) 
v. Marconi 5 Hotel Transylvania 2 
051.976490 Ore 15

Gli ultimi saranno ultimi
Ore 17.30 – 21 

CASTEL S. PIETRO (Jolly) 
v. Matteotti 99 Il viaggio di Arlo 
051.944976 Ore 15 – 17

Mr. Holmes. Il mistero
del caso irrisolto
Ore 19 – 21.15  

CENTO (Don Zucchini) 
v. Guercino 19 Lo stagista inaspettato 
051.902058 Ore 16 – 21 

LOIANO (Vittoria) 
v. Roma 35 Gli ultimisaranno ultimi
051.6544091 Ore 21  

S. PIETRO IN CASALE (Italia) 
p. Giovanni XXIII Chiamatemi Francesco 
051.818100 Ore 17 – 19 – 21 

VERGATO (Nuovo) 
v. Garibaldi Spectre 
051.6740092 Ore 21

Domenica
6 dicembre 2015

BOLOGNA 7
SETTEnotizie

bo7@bologna.chiesacattolica.it



L’ordinazione sacerdotale nel 1981.
Monsignor Zuppi è  stato incardinato
in diocesi di Roma nel 1988

Natale 2002, il
tradizionale
pranzo coi poveri
promosso dalla
Comunità di
Sant’Egidio nella
chiesa di S. Maria
in Trastevere

Due momenti
dell’ordinazione
episcopale di monsignor
Zuppi il 14 aprile 2012
nella basilica di San
Giovanni in Laterano per
le mani del cardinale
Agostino Vallini, vicario
della diocesi di Roma

Al tavolo della Farnesina nel 1992 per
concludere gli accordi di pace nel
Mozambico. Nella foto si riconosce il
primo da destra don Matteo Zuppi; al
centro il professor Andrea Riccardi

L’annuncio della nomina di Zuppi
ad arcivescovo di Bologna da
parte del cardinale vicario di
Roma, Agostino Vallini, lo scorso
27 ottobre. Dal 2012 monsignor
Zuppi è vescovo ausiliare di Roma

Nominato vescovo titolare di Villanova e
ausiliare di Roma nel 2012, monsignor
Zuppi fu consacrato nello stesso anno. In
questa immagine un momento del suo
ministero episcopale di questi ultimi anni

Zuppi, album di vita sacerdotale
esclusiva.Le fotografie raccontano
il nuovo arcivescovo di Bologna
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Un giovanissimo
don Matteo Maria
Zuppi nel 1984 in
Mozambico,
impegnato nelle
missioni di pace
della Comunità di
Sant’Egidio


